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18 APRILE: IL DESTINO D'ITALIA IN GIOCO 


CIFRE DI DUE ANNI FA 


1 delegati dei sedici Paesi aderenti al piano Marshall riuniti a Parigi - Discorsi di Bevin, 
Bidault e Sforza - Unanimi consensi alle parole del Ministro degli Esteri italiano: «E° 
una illusione poter credere di risolvere i nostri diversi problemi entro quadri nazionali,, 


PARIGI, 15 — Alla seduta inau- 
guralé della Conferenza per la 
cooperazione economica, fra sedici 
Nazioni. dell'Europa . occidentale 
banno ‘preso, la parola questo po- 
meriggio i Ministri degli Esteri 
della Francia, della. Granbretagna, 
della Danimarca, dell'Italia e della 
Grecia, Ha. presieduto il Ministro 
‘Bevin. La seduta è cominciata al 
le 15. Bevin ha sottoposto all’as- 
semblea l'ordine del giorno dei la- 
vori di oggi e di domani, Tutti gli 
oratori hanno sottolineato questo 
concétto: che le sedici Nazioni 0 
si salveranno tutte insieme oppu- 
re tutte insieme affonderanno nel 
disordiné e nell'anarchia. 

Chj ha dato il maggiore tono po. 
lemico è stato il Ministro francese 
Bidault,. il primo oratore dell’o- 
dierna seduta, Egli ha lamentato 
che alcune Nazioni europee si s0- 
no volute estromettere dall'Europa 
non aderendo al piano Marshall. 
Ma oggi l'Europa — ‘ha detto Bi 
dault — è tutta riunita in questa 
sala. Il nostro scopo consiste nel 
l'organizzare l'economia comune 
per la sua maggiore prosperità e 
di conseguenza per la sua salvez- 
za. Qualche cosa è stato già fatto 
su questa via di collaborazione. 

A questo proposito Bidault ha 
citato le trattative fra l’Italia e la 
Francia per arrivare all'unione do- 
ganale. Egli ha espresso la spe- 
ranza ché questo primo passo Verso 
un risultato tangibile della coope- 
razione europea sia seguito da al 
tre convenzioni simili, Egli sì è 
augurato che î limiti dell'Europa 
occidentale possano ben presto al- 
largarsi fino a comprendere Paesi 
oggi molto lontani sia nello spazio 
e sia soprattutto nelle idee, Biso- 
‘gna lavorare in modo da far crol- 
lare tutte le barriere che ora osta- 


‘colano il libero moto delle materie 


prime, delle merci, degli uomini e 
anche delle idee. 

Ha poi preso la parola il Ministro 
degli Esteri Bevin, Egli ha messo 
in risalto la sua fiducia nella ri- 

resa economica dell'Europa e sì 
è augurato che questa felice colla- 
borazione fra le' Nazioni libere 
possa proficuamente continuare 
anche quando il piano di 
‘americani sarà terminato, Per in- 
tanto occorre che questa Confe- 
renza non faccia parole ma fatti, 
Essa deve diventare una opèrosa 
officina per la prosperità di tutti 
gli uomini che oggi vivono nella 
paura e nel sospetto. Fra tutte le 
‘Nazioni aderenti deve formarsi uno. 
spirito di associazione. Esse devo- 
no rinunziare ad alcuni diritti nel- 
l'interesse dell'organismo perma- 
nente destinato ad armonizzare e 
rendere economicamente operanti 
gli aiuti che ci verranno dagli Sta- 
ti Uniti. © 


La questione tedesca 


Sul problema, della Germania, Bi 
dault e Bevin hanno affermato la 
necessità che questa Nazione alta- 
mente industrializzata sia ammes- 
sa di nuovo con le debìte cautele, 
nel giro economico delle Nazioni 
europee, 

‘Breve è stato il discorso del Mi 
nistro degli Esteri dj Danimarca. 
Tn un certo senso egli ha parlato 
a nome di tutti i Paesi scandinavi. 
Ha detto che anche nell'Europa 
settentrionale non si è perduto 
tempo per allacciare sempre più 
vasti rapporti di collaborazione 
Infatti nella prima settimana di 
aprile le Nazioni scaadinave sì 
riuniranno a Copenaghen per arri 


aiuti | 


nunziato il suo discorso in france- 
se, concentrando l’attenzione di 
tutti presenti. La delegazione ita- 
liana, seduta fra quella d'Irlanda e 
quella di Svezia, era composta dal 
Ministro Sforza, dall’on. Campilli 
e dall'Ambasciatore Quaroni. Era 
anche presente l'’Ambasciatore Gal. 
larati Scotti, venuto da Londra, 


Pace, necessità suprema 


Ecco il testo: del discorso pro- 
nunciato dal Ministro Sforza: 

«La necessità suprema del popo- 
lo italiano si riassume in una so- 
la parola: la pace. La pace, con 
tutto ciò che éssa comporta in fat- 
to di giustizia economica, politica 
e sociale, E’ per questo che in Ita. 
lia si constaterà con gioia che sem- 
pre di più ci si incammina sulla 
sola strada che può liberarci dal 
più intollerabile degli armistizi. 
Questa strada non ha che un no- 
mg: fare l'Europa. 

«La prova che il piano Marshall 
è una delle iniziative più nobili e 
disinteressate di solidarietà mono 
diale che la storia registri è costi- 
tuita dal seguente fatto: che in 
contraccambio dei loro sacrifici gli 
Stati Uniti ci chiédono soltanto 
una cooperazione sempre più com- 
pleta degli Stati europei fra di lo- 
ro, e cioè la, creazione di una Eu- 
ropa la quale — specialmente se si 
associerà all'Africa nello spirito 
che il Maresciallo Smuts ha, sug- 
gerito in una recente dichiarazio- 
ne — ritornerebbe ad essere una 
délle unità più indipendenti del 
mondo. 

«L'opera gigantesca della crea- 
zione ‘dell'Europa. diventerà, facile 
sè ci si renderà. conto ovunque ® 


sempre di più che non è l'Europa 
organizzata che costituisce un'uto- 
pia, ma. il contrario è l'illusione di 
poter risolveré i nostri diversi pro- 
blemi dentro quadri nazionali, che 
costituisce la più meschina, la più 
egoistica, la più impotente tra le 
utopie. Le prove e le rovine attra- 
verso cui l'Italia è passata — e dal 
le quali risorge con un coraggio 
che il mondo intero ha riconosciu- 
to — mì dànno il diritto di ricor- 
darvi che si rischia di costruire 
sulla sabbia se non si riconosce 
che uno degli scopi dell’organizza- 
zione europea deve essere quello di 
garantire alle masse lavoratrici dei 
diversi Paesi un livello di vita che 
non sia troppo crudelmente diffe 
renziato, nonchè libere e dignitose 
possibilità di lavorare ovunque vi 
sia una possibilità di lavoro. Non 
si tratta di un interesse particola- 
re di qualche Paese, ma di un do- 
vere e di un interesse internazio- 
nale. D'altronde l'Italia sa che l’or- 
ganizzazione del lavoro che per es- 
sa costituisce un nécessario pre- 
cedente per qualsiasi altra intesa, 
le permetterà di contribuire poten- 
temente alla ricchezza del mondo 
attraverso il valore della sua pre- 
parazione tecnica e dell'energia dei 
suoi lavoratori. 

«Se ho citato prima l'Africa, gli 
è che i due Continenti sono ugual. 
mente interessati a tale organizza- 
zione collettiva del lavoro e della 
intelligenza europea. In Europa, 
anzi nel mondo intero c'è un'invi- 
sibile protagonista che intorbida 
gli spiriti; questa protagonista. si 
chiama paura, sì chiama sospetto, 
Il solo mezzo per eliminarlo, con- 
siste nell’accettara delle soluzioni 


più nuove, più larghe di quelle 
sperimentate sin qui. Con queste 
soluzioni potremmo andare molto 
più al di là di qualunque altra for- 
ma di legame diplomatico, e forse 
avvieremo il mondo verso la gua- 
rigione, 

«Due Paesi hanno dato un esem- 
pio della via da percorrere: la 
Francia e l’Italia con la loro inte- 
sa per una unione doganale, la 
quale da tutti i punti di vista sa- 
tà preziosa per i due popoli, Biso- 
gna agire -con la medesima lar- 
ghezza di vedute nei confronti di 
futte le. altre questioni, a comin- 
‘ciare da quella tedesca, la cui so- 
luzione costituisce per l’Italia un 
problema economico e politico del 
quale non possiamo disinteressarci. 


Essere egolsti intelligenti 


«Le difficoltà tra cui si dibattono 
tutti i popoli europei — ha con- 
cluso Sforza — sembrano quasi in- 
solubili se esaminate da un punto 
di vista campanilistico, ma queste 
difficoltà sparirebbero se noi cj de- 
cidessimo ad agire con la convin. 
zione che siamo tutti — inclusi 
quelli che all'ora attuale diffidano 
di noi — nella stessa barca, glac- 
chè alla lunga o ci salveremo tut- 
ti o tutti andremo in rovina, Ma 
non c'è tempo da perdere. Dob- 
biamo diventare degli egoisti abba 
stanza intelligenti, per renderci 
conto che è solamente salvando il 
tutto che salveremo le parti»... 

N d'scorso del Ministro degli 
Esteri Sforza ha suscitato unani- 
mi consensi, In un certo senso può 
dirsi che abbia suscitato più inte 
resse delle parole detta dagli altri 


oratori di questa prima seduta, E' 
stato notato in modo particolare 
con quale calore e abilità il Mini 
stro Sforza ha saputo inserire i 
problémi particolari dell'Italia fra 
quelli, più generali dell'Europa, Si 
ritiene, generalmente che î suo ac- 
cenno al lavoro italiano in Africa 
non cadrà nel vuoto, 

Ai' margini della Conferenza 
continuano intanto le conversazio- 
ni private fra i Ministri degli Este- 
i Questa sera il Ministro Sforza 
si è incontrato con Bevin e doma- 
ni sarà a colazione col Ministro de- 
gli Esteri belga. Al Quai d’Orsay 

uesta sera vi è stato un pranzo 

i gala offerto da Bigault in onore 
dei rappresentanti delle sedici Na- 
zioni aderenti alla Conferenza eu- 
ropea. 

Il. tentativo (dei comunisti che 
sabato scorso avevano indetto uno, 
sciopero tra i minatori della Fran- 
cia settentrionale, per agitare le 
masse in vista della riunione dei 
Sedici è oggi fallito in seguito al 
l'immediata conclusione di tratta- 
tive tra sindacati e funzionari go- 
Vernativi. Si calcola che dei 30 mi- 
la minatori che avevano abbando- 
nato i pozzi ben 27 mila abbiano 
ripreso il lavoro, La CGT tuttavia 
non ha desistito dal suo progetto 
ed ha provocato un'agitazione di 
disturbo con un’agitazione tra gli 
addetti ai servizi di divers! alber- 
ghi dove sono alloggiati i delegati 
dei Paesi partecipanti alla Confe- 
renza di Parigi. Questi hanno chie 
sto oggi, improvvisamente, un mi- 
nor numero di ore lavorative e pa- 
sti gratuiti durante il servizio. 


E CALCOLI DEL FRONTE 


ROMA, marzo — Nelle elezioni 
del 2 giugno 1946 la democrazia 
cristiana raccolse 8.080.664 voti (pa 
ri al 85,2 per cento dei votanti); 
i comunisti raccolsero 4.356.686 vo- 
ti (pari al 19 per cento) e ì socia» 
listi del vwecahio \P.S.I,U.Py, (cioè 
prima della scissione, 4.758.129 vo- 
ti (pari al 20,7 per cento). L'altro 
25 per cento dei quasi 23 milioni di 
voti fu. diviso tra gli altri partiti, 
di destra e di centro (U. D. N. 
1.560.638 voti; U. Q, 1.211.956; P. R. 
I, 1.003.007; blocco nazionale della 
libertà 637.328; P. dA. 534.748, ecc.). 

Nell'Italia settentrionale la D. C. 
raggiunse una percentuale del 37,3 
per cento; nell'Italia centrale del 
29,2 per cento, nell'Italia meridio- 
nale del 35 per cento; in Sicilia 


«del 33,6 per cento; in Sardegna del 


41,1 per cento. Analogamente le 
percentuali per le varie sezioni 
geografiche del P. O, I. furono nel 
l'ordine da Nord. a Sud: 22,4; 24,6; 
10,9517,9; 125; e per il P. 8. I. U. 
P. 28,5; 178; 10; 12,2; 89. 

Bisogna aver presenti queste ci- 
fre. per poter comprendere il rap- 
porto di forze anche nell'attuale 
lotta elettorale, la ragione di talu- 
ne etichette e blocchi e 4 calcoli 
che si fanno e. gli obiettivi che si 
intendono raggiungere da una para 
te e dall'altra, 

I rilievi principali da fare sono 
questi; 1} che la D. C. da un lato 
ei socialcomunisti dall'altro si cone 
tendono il primato, più forte sin- 
golarmente la D. C., più forti as- 
sieme i socialcomunisti; le altre 
forze di minoranza vengono quin- 
di ad avere un valore decisivo nel 
l'equilibrio tra i due blocchi; 2) 
chela distribuzione territoriale dei 
due blocchi è diversa: la D. C. ha 
una certa uniformità in tutte le 
ripartizioni geografiche; invece so» 
cialisli e comunisti hanno! forti 


percentuali nell'Italia settentriona- 
le e centrale, ma sono risultati de- 
boli nell'Italia meridionale e nelle 
isole. Il socialista Luzzato ha cal- 
colato che le sinistre complessiva» 
mente (compresi cioè il P. &A., Ul 
P. R. I. ecc.) ottennero 10.800.000 
voti al Nord e 2.700.000 al Sud; 
mentre la D. C. e le destre ebbero 
6.800.000 al Sud e 5.900.000 al Nord, 

Dalle cifre 4 dalle discussioni 
sulla tattica elettorale ai recenti 
congressi socialista e comunista si 
possono trarre alcune altre indica 
zioni. I socialcomunisti notano in 
genere che mentre al Nord lo svt- 
luppo industriale ha portato alla 
formazione di una vasta e cosclen- 
te classe operaia, al Sud invece la» 
le classe e coscienza marzista man- 
cano, anche là dove c'è un vasto 
bracciantato e salariato agricolo: 
tanto che mentre al Nord i voti ot- 
tenuti dai socialcomunisti oltre- 
passano le cifre anagrafiche della 
classe proletaria, invece al Sud i 
numero dei voti ottenuti è inferiore 
al numero dei proletari anagrafica- 
mente registrato: a Napoli suoses- 
se persino il caso — raccontato da 
Amendola — che i 40 mila iscrittà 
al P.C.I. nel 1945 si »iducessero 4 
28 mila nel 1946. 

Ora, se è vero che per il marer 
smo conta la quantità delle forze 
da manovrare, ancora più che la 
purezza deì programmi da agitare, 
s'intende particolarmente dalle ci- 
fre sopra esposte la ragione e la 
tattica. del fronte rosso, il fronte 
democratico popolare. Vari sono i 
suoi obiettivi: convogliare în una 
unica etichetta nuova tutte le for- 
ze di sinistra ‘che nel 1946 votaro- 
no con liste differenziate anche per 
altri partiti di sinistra o di pseudo 
sinistra (dal partito ‘d'azione @ 
quello demolaburista); attirare an- 
che molti di coloro che il 8 giu- 


Una notte fra i contrabbandieri a Ventimiglia 


Dopo, cosa faranno? 


L'annuncio dell'unione doganale fra Italia e Francia ha messo 


il panico in corpo a molla gente 
malosi - Barche a lumi ‘spenti - 


DAL NOSTRO INVIATO 
PONT-SAINT-LOUIS, marzo — 
Ho" trascorso una notte @ Venti- 
miglia prima di varcare la fron- 
tiera franco-italiana @ Menton-Ga= 
ravan. Gli alberghi di Ventimiglia 


candosi î piedi, premendusi, Se 
non è la carne, se mon è la stuffa 
che li unisce, è un fiaschetto, una 
cordicella, un ciondolo di rame, un 
capello che li unisce. Poi, man ma- 
no che il sonno si fa fermo, ssi 


sono vuoti. Chi dorme a Ventimi- 
glia? Chi dorme @ Montmartre? 
Si sta così bone nel caffe che è 
di fronte alla stazione, Le sue prò- 
prietarie sono due giunoniche don- 
ne il cwi luminoso sorriso è come 
un. faro mel nostro cuore ottene- 
brato, Quanto son belle e appe- 
titose queste que ostesse di fron= 
tierà, E.che contrasto fra la loro 
bellezza e il fisico disgraziato dei 
clienti notturni, trafficanti, avvene 
turieri d'ogni specie, venuti fuori 
dal pennello di Goya. Che \ceffi! 
Dio come son lontani dal rasso- 
migliare ai poetici contrabbandie- 
ri dei romanzi. Son brutti, mal 
fattîi, e vestiti come tunti strac- 
cioni. Ma han cuore largo, offron 
da bere a tutti 6 di preferenza ui 
carabinieri, 

Nell’atrio e mei corridoi della 
stazione, quanto mai sinistra € 
fredda, i mostri emigranti bivac- 


trasformano in grappoli affettuosi, 
sempre attenti a non schiacciare i 
bimbi nè a soffocarli, In tutti i 
gruppi addormentati cè il capo 
strame che pur dormendo riesce 
a mantenere l'equilibrio dei com* 
pagni asserragliati al calore del 
suo corpo. Le dita che tocca è pal 
pa, nel sonno, non c'è dubbio, s0- 
no quelle della moglie; i riccioli 
che accarezza, son quelli del suo 
piccino, Tredici ore di attesa, non 
sen lunghe per i nostri emigranti. 
Avranno ancora da trascorrere un 
giorno e una notte in treno prima 
di arrivare alle miniere del Nord. 

Nella livida alba che forma una 
cornice di piombo sulle montagne 
di Ventimiglia, una elegante cor- 
riera ci porta fino alla dogana di 
Pont-Saint-Louis, alle porte di 
Mentone. Abbiamo lasciato alle 
nostre spalle la squallida città @ 
metà distrutta dalla guerra e ci 


vare ad un'intesa economica simile 
a quella stabilita fra Belgio, Olan- 
da e. Lussemburgo. - 

‘A questo punto ha preso la paro- 
Ta il Ministro Sforza. Egli ha pro- 


cano, addossati gli uni agli altri 
su sacchi e valigie, in attesa del 
primo treno. Gli italiani dormono 
uniti, stringendosi le mani, toc- 


inoltriamo su una strada asfaltata 
fiancheggiata da meravigliosi giar- 
‘dini e da principesche mig, Nella 
‘corriera han preso posto signori 


Giornate decisive 


Fra giorni allo stesso favolo 


nenniani e indipendenti a Londra 


ROMA, 15 — Un'altra domenica 
preelettorale è passata senza che 
si siano verificati incidenti di ri- 
lievo, 

De Gasperi, nel suo discorso & 
Catanzaro, ha affermato che i co- 
munisti agiscono su un doppio bi- 
narîo: sul binario dello Stato e su 
quello del partito, fino a che nen 
riescano di instaurare lo Stato-par- 
tito, ossia lo Stato totalitario. Più 
oltre il Presidente del Consiglio ha 
gitato l'atteggiamento della C.G.L.L. 
nei confronti della Conferenza sin 
dacale di Londra, per dedurre che 
Di Vittorio ed i suoi agiscono per 
ordini stranieri contro gli interes 
si dei lavoratori italiani. 

Su un terreno pù concreto sono 
scesi altri oratori: fra questi l'on. 
Scelba, che a proposito fdei gravis- 
simi danni che seguirebbero ine 
vitabilmente a una vittoria dell’e- 
sìrema sinistra, ha rilevato che 
nell'imminenza. del 18 aprile 70 mi 
fa turisti americani hanno sospeso 
i loro viaggi in Italia, Da parte sua 
Ton. Andreotti, parlando a Roma, 
ha avvertito i frettolosi firmatari 
dei manifesto del fronte delle pub- 
bliche amministrazioni che certi 
atteggiamenti lesivi della dignità 
del Governo non possono restare 
impuniti se si ‘vuole preservare la 
efficienza della struttura statale. Lo 
obfettivo immediato della D. C, è 
stato indicato a Milano dal Mini 
stro Fanfani, il quale ha detto che 
il suo partito punta su dieci milio- 
ni di voti. t 

Un'importanza particolare rive 
ste il grande successo, riportato da 
padre Riccardo Lombardi a Sesto 
San Giovanni, In questa cittadina 
che è considerata dai comunisti la 
loro roccaforte, tanto da. essere 
stata soprannominata la Stalin] 
grado italiana, ben cinquantamila 
pérsone, per gran parte operai, so- 
‘no affluiti nella piazza principale 
ad ascoltare la calda e trascinante 
rarola  idell'oratore cattolico. DI 


fronte a, tanto consenso di popolo # 


comunisti, temendo reazioni spia- 
cevoli, sì sono limitati a fare un 
dispettuccio tagliando cioè i fili de- 
gli altoparlanti 

Nenni, a Milano, ha usato contro 
le sue abitudini un linguaggio 
quanto mai prudenziale, insisten- 
dc su un motivo: l’atteggiamento 
del P.S.I, nei confronti del piano 
Marshall è critico ma non negati- 
vo, Queste dichiarazioni erano .de- 
stinate innanzitutto a due persone 
straniere, che più o meno alla stes- 
sa ora stavano a colloquio con gli 
avversari di Nenni, Ivan Matteo 
Lombardo e Silone. Le due persone 
straniere erano i delegati laburisti 
Philipps e Healy, venuti a Roma 
per esaminare sul posto la situa- 
zione del soclalismo italiano. 

Dopo la prima giornata di col- 
loqui il partito socialista italiano 
dirama un comunicato smentendo 
che le sue relazioni con i laburisti 
inglesi fossero state turbate negli 
ultimi tempi, e preannunziando la 
partecipazicne alla Conferenza di 
Londra del 21 prossimo fra i par- 
titi socialisti europei per discutere 
del piano Marshall. Senonchè, qua- 
si alla stessa ora, a Varsavia ve 


soltanto hanno dato a Nenni l’ap- 
puntamento decisivo per il 21 pros- 
simo a Londra, dove saranno pre- 
senti anche i delegati di Unità so- 
cialista iper un confronto senza 
possibilità di appello. Philipps, 
nella sua conferenza stampa, ha 
affermato che tutti i partiti sociali 
sti aderenti al piano Marshall ed 
anche il partito socialdemocratico 
tedesco interverranno alla Confe- 
renza, nella quale sarà discusso il 
piano Marshall dal punto di vista 
socialista, 

L'invito a Londra dei sccialisti 
«dissidenti» è stato appoggiato con 
calore dai socialisti francesi, pro- 
prio da Guy Mollet, esponente del- 
la sinistra, che in altri tempi si 
ebbe alti elogi dal compagno Nenni. 

Siamo dunque arrivati al redde 
rationem, Da quando Nenni lan- 
ciava gridi di trionfo affermando 
che non esisteva neppure di fron- 
te all’estero socialismo fuori dal 
partito socialista italiano quanta 
acqua è passata sotto i ponti! Il 21 
d' questo mese i nenniani e. gli 
amici di Saragat. siederanno allo 
stesso tavolo, a Londra, di fronte a 
una specie di giuria, Cosa diranno | 


riva annunciato che il P.S.I. sarà 
presente in aprile a un convegno 
dei partiti socialisti contrari al 
p'ano Marshall, convegno ispirato 
evidentemente alla parola d'ordine 
del Cominform ii sabotare il pia- 
No stesso. 

Sorge allora spontanea, anche 
per lo straniero più ignaro delle 
faccende di casa nostra, la doman- 
da: il partito socialista italiano è 
contrario o è favorevole al piano 
di ricostruzione europea? La do- 
manda del resto era già nel baga- 
glio dei due laburisti al momento 
di invitare Nenni alla Conferenza 
di Londra, Nenni ha creduto di ca- 
varsela rispondenido: «Noi criti- 
chiamo ‘ma non respingiamo», © 
Philipps e Healy, che da buoni in- 
glesi vogliono fare le cose con co- 
Seienzay non hanno precipitato;; 


primi quando sarà chiesto loro «di 

combattere il Cominform e ogni in- 

filtrazione comunista nel sociali 

smos, tanto per usare le parole del 

segretario del partito laburista in- 

glese alla sua conferenza di Roma? 
e 


Rinviato lo sciopero 
degli insegnanti medi 


ROMA, 15 — La segreteria gene- 
rale del sindacato nazionale della 
scuola media avendo ricevuto dal 
Ministro della Pubblica Istruzione 
Vassicurazione scritta che nel Consi- 
glio dei ministri di domani saranno 
discusse le rivendicazioni già da tem- 
po inscritte all'ordine del giorno, ha 
deliberato all'unanimità di rinviare 
lo sciopero che doveva aver luogo il 
17 corrente ; pa 


I 


- l doganieri non sono per- 
La tragedia degli emigranlt 


e signore in pelliccia. Per quale 
smpericso motivo varcano la frone 
tiera, all'alba? Quali urgenti affari 
li attendono in territorio francé- 
se? I doganieri sono molto meno 
permalosi di me perché li lasciano 
passare dopo una sommaria visi 
ta, Ma può darsi, anche, che quel- 
Te ‘eleganti signore ritorneranno 
stasera. stessa a Ventimiglia non 
più avvolte in fiammanti, pellioce 
ma coperte appena da un vecchio 
soprabito. 

Una contadina passa la frontie- 
ra con un canestro di limoni al 
braccio. I doganieri si curano po 
co di lei. Appena toccato il terri- 
torio francese, la contadina, cer- 
ta che nessuno la vede, si ferma, 
tira fuori dalla gonna e dal petto 
alcuni pacchetti e si rimette in 
cammino, Al suo passaggio una 
porta si schiude. Lu contadina 
consegna il primo pacchetto. Una 
altra perta si schiude, a pochi pas- 
si di lì: è la volta del secondo pae 
chetto, Sulla distanza di cento- 
cinquanta metri la contrabbandie= 
Ta s'è alleggerita della sua mer- 
ce proibita. Turbata dall'emozio- 
ne, inciampa, cade, si rialza e 
continua la sua corsa senzà dursi 
la pena di raccogliere i limoni. 

I contrabbandieri. straccioni di 
Ventimiglia cedono il posto, dopo 
Pont-Suint-Louis, a distinti signo- 
ri che abitano villini serafici. Op- 
pio, eroina, cocaina e tante altre 
droghe provenienti in gran parte 
dalla Germania, baratiate o ru- 
bate all’Esercito americano, pas- 
sano, cisì, alla riviera francese e 
vengono smercizte nei «palaces» 
di Montecarlo, di Nizza, di Cannes, 
fino a Bandol, a Marsiglia. 

Il contrabbando non si limita 
soltanto alle droghe proibite, ma 
all’oro, alle valute, ai medicinali 
ecc. I depositi clandestini dei tes- 
sici sono principalmente a Beau- 
lieu-sur-Mer, a Nizza e @ Tolone. 
Il traffico deve essere colossale se 
si pensa che gli stupefacenti at- 
traversano la riviera italiana e 
francese per andare a saturare i 
mercati d'Inghilterra, degli Stati 
Uniti e dell'America Latina. I due 
centrì che ricevono e smistano la 
più grande quantità di droghe so- 
no Ventimiglia e Marsiglia, 

Non tutti i contrabbandieri pre- 
feriscono la terra ferma, Spesso la 
notte i gendarmi francesi della 
costa fan fuoco contro imbarca- 
zioni che @ lumi spenti si avvici- 
nano ai piccoli porti di Eze, di 
Saint-Jean-Cap Ferrat, di Ville- 
franche. Recentemente i contrab- 
bandieri riuscirono a scaricare 
sulla banchina del porto di Beau 
lieu 500 chili di riso e di altri ge- 
neri alimentari, dopo. di che pre- 
sero il largo, incoluml. 

A ogni sorta di contrabbando 
si aggiunga quello della carne u- 
mana: si tratta del passaggio dal- 
PItalia in Francia di disoccupati 


italiani. Spesso i nostri disgrazii-i to originato da una cieca e folle 


t, connazionali vengono traditi, 
derubati, malmenati dai contrab» 
bandieri, a mezza strada, nello 
gole montagnose, quando, stanchi, 
affamati, assetati, coi piedi in san- 
gue; cedono al sonno, Giorni ot: 
sono, i servizi francesi della poli. 
gia di Sospel arrestarono una 
banda che predava i mostri emi- 
granti cland.stini nel difficile col- 
le del Razet. Il capobanda con- 
fessò ai gendarmi di Mentone che 
“in una sola notte: qveva realizzato 
100 franchi di bottino, 

Siamo, però, all'ultima pagina 
di questa grande tragedia. Lane 
nuncio della imminente unione 
doganale fra la Francia e VItalia 
ha messo il panico in corpo alla 
vasta setta deì contrabbandieri 
che pullulano fra Ventimiglia e 
Marsiglia, 


.. ANTONIO ANIANTE 


Paasikivi a Stalin 
sDubbi sull'opportunità 


di un trattato militare, 


HELSINKI, 15 — Nel corso di 
‘una riunione della Commissione per 
gli affari esteri del Parlamento fin- 
landese svoltasi in presenza del Mi- 
nistro degli Esteri Carl Enckell e 
del Ministro degli Interni Yrioe 
Leino è stato letto per la prima 
velta il testo del messaggio di ri- 
sposta dei Presidenie Paasikivi alla 
lettera di Stalin. 

Il messaggio, indirizzato al Ge- 
neralissimo Joseph Vissarionovich 
Stalin, Presidente del Consiglio dei 
Ministri dell’Unione delle Repubbli- 
che socialiste sovietiche. dice: «Ge- 
neralissimo, facendo seguito alla 
mia lettera in data 27 febbraio ho 
l'onore di informarvi di quanto se- 


gue: giacchè la conclusione del trat- 
tato da voi proposto deye essere 
sottoposta, in base alla Costituzione 
finnica, all'approvazione del Parla-| IL 10 MARZO IL PARL 
mento; il Governo ha devoluto l'e- 
same della proposta contenuta nel. 
la vostra lettera al giudizio dei va. 
ri gruppi parlamentari. Quando la 
questione è stata sottoposta all’esa- 


MENTO CECOSLOVACCO SI RIUNI" 


PER LA 
PRIMA VOLTA DOPO IL COLPO DI STATO. AL BANCO DEL GOVERNO 
UNA SEDIA VUOTA ED UN: MAZZO DI FIORI, ROSE E LILLA’, RICOR. 
DAVANO LA GRANDE VITTIMA DELLA COSIDDETTA «RIVOLUZIONE 
SENZA SANGUE»: JAN MASARYK, SUICIDATOSI, POCHE. ORE PRIMA 


gno votarono per Saragat e per um 
socialismo roseo, in modo da an- 
nmullare gli effetti della scissione; 
tenere ‘maggiormente legati sul 
piano parlamentare + deputati e- 
leiti con lista unica, contro il peri 
colo di nuove scissioni e di atteg= 
giamenti troppo autonomistici; at 
tirare. con l'effige di Garibaldi e 
con un'abile propaganda camuffa= 
ta, altri ceti, altre classi; andare 
inconiro alla mentalità ancora po- 
liticamente arretrata e socialmente 
indifferenziata del proletariato me- 
ridionale, 

Non @ caso l’esperienza dei bloo= 
chi e dei fronti popolari è stata 
fatta dapprima nell’Itatia meridio- 
nale, attraverso le elezioni ammi 
nistrative: ed essa — è necessario 
riconoscere — ha trovato fertile 
terreno, permettendo ai socialcomu= 
nisti di mantenersi e superare le 
posizioni del £ giugno e di non per= 
dere voti nonostante le scissioni, 
E' perciò che le sinistre nei loro 
ultimi congressi hanno dedicato 
grande attenzione ai problemi del 
Mezzogiorno, e sul Mezzogiorno 
puntano per rovesciare a loro fa- 
vore l'esito delle elezioni. Semmai 
con la lista unica essi arrischiano 
di subire perdite al Nord, dove 4 
partiti socialista e comunista era 
no e sono più radicati nelle tradi» 
gioni e nei programmi; dove anche 
il P.S.I.U.P., si affermò con le liste 
separate superando lo stesso P.C. 
I.; e dove taluni ceti medi e_bor- 
ghesi possono ancora votare la li» 
sta socialista ma non quella comu- 
nista, Prova ne è che lo stesso 
P. S. L, I., che prima sembrava 
sorto come un partito del Mezzo- 
giorno, oggi sembra di nuo. 
vo riporre le sue maggiori spe- 
ranze nel Nord, nonostante il vio= 
lento boicottaggio @ cui viene fat 
îo segno da parte dei socialcomu- 
nisti, 

Anche nelle cifre quindi, oltre 
che melle idee e nei programmi, la 
prossima battaglia elettorale si pre- 
senta di carattere decisivo e di 
esito tutt'altro che sicuro. Un di- 
rigente socialista già citato, il Luz- 
zato, ha posto come obiettivo del 
fronte di arrivare ad 11 milioni di 
voti contro 10 milioni della D. C. e 
delle destre; un altro, l'on. Dugo- 
ni, ha affermato che la partita por 
irebbe anche decidersi. per .300-500 
mila voti che si spostino dall’una 
purte piuttosto che dall'altra. 

Essi calcolano evidentemente su 
un numero di votanti di 21 milioni 
\complessivi; mentre nel giugno 1946 
andarono alle urne 22.968.286 elet- 
tori. 


Ma per far fronte al... fronte, 00- 
corre che si raggiunga e che si 
superi l'82 per cento dei votanti del 
2 giugno, occorre che tutti vadano 
@ votare ‘e che nessun voto vada 
disperso. Questo è l'ammonimento 
severo che viene dalle cifre talvot 
ta più persuasive di tutte le di- 
squisizioni ideologiche e degli im 
bonimenti della fantasia e. della 
dialettica. Le ‘elezioni stesse non 
sono în definitiva che la politica 
ridotta in cifre. 

ALDO AIROLDI 


medi questi gruppi, non pochi dub- 
bi sono stati espressi da varie par- 
ti sull'opportunità di concludere un 
trattato. militare con qualsiasi Na- 
zione, ih quanto la Finlandia in- 
tende tenersi lontana da ogni con- 
flitto internazionale e d'altra parte 
si preoccupa di far fronte comple- 
tamente agli impegni derivanti dal 
trattato di pace per il mantenimen- 
to delle relazioni con l'Unione So- 
vietica. f 

«Nel desiderio — continua la let- 
tera — di realizzare e sviluppare 


contro studenti ad Ancona 


ANCONA, 15 — Gli studenti an- 
conitani hanno organizzato oggi 


ùuna manifestazione di protesta 
contro atti di violenza subiti da 
alcuni loro coetanei al termine. di 
un comizio tenuto dall'esule istria- 
no avv, Drabeni. I dimostranti, che 
recavano cartelli. inneggianti alla 
Italia e a Trieste, sono stati ad un 


TA 


con tutti i mezzi possibili le miglio- 
ri relazioni di buon vicinato con la 
Unione Sovietica, il Governo fin 
landese accetta di allacciare nego- 
ziati con quello russo. Il Governo 
finlandese propone che la sostanza 
degli ‘occordi che dovranno essere 
stipulati sia considerata amiche- 
volmente durante i megoziati». 
Immediatamente dopo la lettura 
del messaggio, la Commissione per 
gli Affari esteri ha iniziato i lavori 
per conferire î vari specifici inca- 
richi alla delegazione che partirà 
per Mosca. In particolare la dele- 
razione è stata istruita di cercare 
i ottenere la garanzia, che, in ca- 
so di guerra, le forze armate sovie- 


certo punto affrontati da un grup- 
po di comunisti, che hanno mal 
menato alcuni giovani, 

Nel pomeriggio altri tredici pro- 
fughi, fuggiti da Sansego, hanno 
reggiunto con due barche il porto 
di Ancona, c 

Dopo ia cattura avvenuta giorni 
fa dei motopescherecci «Intrepido 
T> e «Aida», tuttora trattenuti nel 
porto di Capodistria e appartenen- 
t: alla marineria di Fano, si ap- 
prende ora che altri due motope- 
scherecci scno stati sequestrati al 
largo dalle vedette jugoslave, Le 
due imbarcazioni, il «Barion» di 
Pescara ed il «Federico» di Fano, 


tiche vengano inviate in Finlandia | sarebbero. state internate a Pola. 
solo su specifica richiesta del Go-|Come si ricorderà, nei giorni scorsi 
verno finlandese. Le truppe finni-yoltre una trentina di profughi dal 
che inoltre dovrebbero venir usate | mati hanno già raggiunto la costa 
ASIAIGNIO entro il territorio na-|italiana per sfuggire al regime di 
zionale. Tito. 


IL DRAMMA DELLA GELOSIA DI UN DENTISTA 


Spara sulla moglie incinta 


La donna si è salvato; è morta invece, dopo aver visto la 
luce; la creoturina che era stata colpita da una pallottola 


ROMA, 15 — Una tragedia, svol 
tasi in via Salaria 72, nello stesso 
stabile ove recentemente veniva 
ucciso per fatale errore il genera- 
le Coop, ha suscitato nella cittadi- 
nanza la più viva impressione. Il 
dentista Gaetano Maugeri ha 
esploso cinque colpi di pistola con- 
tro la moglie Valeria Monaco, in- 
cinta di otto mesi, Il delitto è sta- 


vando così la vita della madre, 
La signora Maugeri si è sveglia 
ta alle ore 11 riprendendo in pie- 
ho conoscenza tanto da poter esse 
re interrogata a lungo dal Sostitu- 
to procuratore generale della Re- 
‘pubblica, La signora ha avuto per 
il marito parole di compatimento: 
«Glì perdono — ha detto — gli 
perdono e che Dio abbia pietà di 
lui e lo conforti nel suo tormento». 


gelosia del Maugeri che da tempo |. Intanto il dott. Maugeri, che, co- 


ossessionava la consorte con con- 
tinue scenate ed insistenti doman- 
de sulla sua fedeltà coniugale. 
Compiuto il gesto il marito, gettata 
a terra, sulle scale, la pistola an- 
cora fumante, andava a costituirsi, 
. Frattanto la poveretta, che riu- 
sciva a parlare a stento (ripeteva 
soltanto: «Sto morendo... E’ stato 
Gaetano..») veniva trasportata al 
Policlinico dove, mezz'ora dopo, 
veniva sottoposta ad intervento 
chirurgico, laboriosissimo, durato: 
oltre tre ore. Dato lo stato della 
signora, rimasta ferita all'addome, 
si è resa nécessaria la laparatomia. 
Nell’ansa intestinale sono state ri- 
scontrate due ferite ed una terza 
più in basso ha ferito il feto, che, 
estratto vivo, è deceduto subito do- 
po Ja ceraturina, di sesso maschi 
le, era rimasta colpita al petto sal 


me si era detto, si era costituito al 
Commissariato di Porta Pia in 
preda a forte choc, solo all'alba po- 
teva essere interrogato dai funzio- 
nari. «Ho sparato perchè non ero 
certo di essere il padre della crea- 
tura che doveva nascere». 

Avendo pienamente ammesso Te 
sue responsabilità il Maugeri è sta- 
to associato alle carceri di Regina 
Coeli. Il Mauegri ha detto alla 
‘polizia che dopo essersi spo- 
sato, in punto di morte, il 18 mag- 
gio dell'anno scorso, era in segui 
to guarito, ma non; aveva quasi 
mai convissuto con la moglie dato 
che ella era sempre ad Ostia, dove 
dava lezioni, 

Le condizioni della ferita, che è 
ricoverata alla clinica ostetrica del 
Policlinico, vanno migliorando, Or- 
mai è fuori pericolo, .. |. 


35 giovani fug 


giti 


in due giorni dall'Istria 


Timore per i richiami alle armi - Sempre 


nuovi ostacoli delle 


Secondo quanto si apprende da 
varie zone istriane annesse alla 
Jugoslavia, a sei mesi dalla ratifi- 
ca del Trattato di pace le operazio- 
ni di opzione per la cittadinanza 
italiana, cui hanno diritto tutti i 
residenti in tali territori che ab- 
biano come lingua di uso quella 
italiana, procedcno tuttora con len- 
fezza e subiscono continue inter- 
ferenze da parte dei comitati po- 
polari locali, alla cui competenza 
il Governo centrale ha deferito al- 
cuni atti della procedura d'opzione, 
tra cui quelli riguardanti le dichia- 
razioni di cittadinanza e della 
lingua. 

L'atteggiamento dei comitati po- 
polari locali oscilla, in generale, tra 
due estremi: melle località abitate 
prevalentemente da. slavi, l'opzione 
degli italiani, in quanto significa 
agevolazione dei piani di snaziona- 
lizzazione, non trova altri ostacoli 
che mnell’incompetenza delle auto- 
rità e nella loro scarsa esperienza 
amministrativa; nelle località e 
nelle zone prevalentemente italia- 
ne, i comitati popolari, per lo più 
in mano di comunisti di nazionali. 
tà italiana, tentano con ogni mezzo 
di arginare la massa delle richie- 
ste d'opzione, che se soddisfatte li 
priverebbero della base che giusti 
fica la loro presenza al potere. A 
ciò s'aggiunge una particolare av- 
versione delle autorità croate del- 
la bassa Istria e del Fiumano a ri- 
conioscere comé lingua d'uso quella 
italiana alle persone aventi il co- 
gnome di forma croata, caso non 
troppo infrequente nella regione. 

E’ da notare inoltre che in alcu 
ne località con popolazione preva- 
lentemente italiana, le autorità lo- 
cali non sj sono neppure date la 
briga di pubblicare le disposizio- 
ni di Belgrado per l'effettuazione 
dell'opzione. Viene segnalato, inf 
ne, che anche i giovani italiani 
aventi diritto all'opzione e eppar- 
tenenti alle classi ora di leva in 
Jugoslavia, stanno ricevendo la car- 
tolina precetto. 

Im seguito a tale situazione, l°e- 
sodo clandestino degli abitanti si 
è notevolmente  intensificato in 
questi ultimi giorni. Da sabato 
nette fino a ieri pomeriggio 85 gio 
vani sotto i vent'anni si sono pre- 
sentati aj posti di blocco di San- 
t'Antonio di Moccò, Albaro Vesco- 
và ed alla Polizia civile di Villa 
Opicina. I fuggiaschi provengono 
da Smerie, in provincia di Fiume, 
Riparazzi, Risana, Arsia e Albona. 
Questa fuga è stata determinata 


‘appunta dal richiamo «alle vermi 


autorità agli optanti 


di 10 classi che le autorità jugo- 
slave intendono effettuare entro 
‘pochi giorni, 

Una maestra fuggita da Pola ha 
riferito che in quella città ai po- 
chi abitanti rimasti è vietato par- 
tire perchè «nati in quella zona e 
di conseguenza diventati ‘automa 
ticamente cittadini jugoslavi». Po- 
la non è più Pola, ma una semide- 
serta città croata. Gli edifici ab- 
bandonati dagli. esuli. sono stati 
quasi interamente occupati da fa- 
miglie : importate dalla. Croazia. 
Udiré una frase in italiano per le 
vie della città è divenuta una cosa 
quasi straordinaria. La vita è du- 
rissima. A tutti i lavoratori viene 
trattenuto l'importo equivalente ad 
un'ora di lavoro al giorno per con- 
tribuire al fondo per la ricostru- 
zione; anche il ricavato del la- 
voro domenicale va allo stesso 
fondo; i lavoratori sono tenuti poi 
a contribuire agli aiuti per i guer- 
riglieri greci, a favore dei quali 
viene fatta un'intensa propaganda. 


Finalmente | 


Si è iniziato n Jugoslavia — a quan, 
to informa la «Borba» — il servizio 
del «treno bagno» che consiste di 
alcune vetture. ferroviarie qgdattate 
per il bagno.e per la disinfestazione 
del popolo. Il treno sì compone d' 
due grandi cisterne per l'acqua, di 
una caldaia, di un vagone per la di. 
sinfestazione degli abiti, di vagoni 
con docce e lavandini, e di un vaz>. 
ne spoglatoio. Il treno si fermerà 
per parecchi giorni in ciascuna lo. 
calità per ritornarvi dopo un periv. 
do di tre o quattro mesi. Dal pri- 
mo esperimento — effettuato a Mia. 
denovac, in Serbia — sì &rguiset 
SE lniziativa si dimostrerà moit* 
utile. 


PRIMA DI «ROMANTICISMO» 

Domenica nel Teatro Massimo di 
Cagliari nel corso delle manifesta. 
zioni quarantottesche ha avuto lun. 
go la prima reppresentazione di 
«Romanticismo», opera lirica in tre 
etti del musicista. cremonese Igino 
Robbiani, su soggetto rovettiano. 
L'esecuzione, diretta dal maestro 
Berrettoni, ha avuto un entusiast!- 
co successo culminato ulla fine in 
ardenti manifestazioni patriottiche, 


SCIOPERO QUASI REALE 

Gli addetti ai servizi di riscalda» 
mento, di manutenzione ed i lfts 
degli ascensori di Palazzo Buckin. 
gham sono în sciopero per la matt 
cata. accettazione -dell'amministra- 
zione del palazzi governativi delle 
richieste per aumenti di salario. 


© GIOVEDI NELLE SCUOLE 
Giovedì prossimo sarà giorno ‘di va- 
canza nelle scuole elementari e mo. 
die di tutta le Repubblica, perchè 
in quel, giorno saranno tenute le 
elezioni del consiglio supariore dal. 
la-pubblica istruzione, 


[o] 


(o) 


È 
ha 
Ù 


9 crei 


— GIORNALE DI TRIESTE 


Martedì 


16 Marzo 1948 


CRONACA DELLA CITTA?”[(F==- 


L'organizzazione slavo-comunista a Trieste 


LA TASTIERA GHE MI 


Che Trieste sia città italiana, abi. 
tata prevalentemente da italiani di 
lingua e sentimento, non lo mettono 
più in dubbio nemmeno i suoi più 
ostinati nemici, compresi coloro che 
hanno inseguito negli uliimi cinquan- 
t'anni un agitanie sogno di sopraffa» 
zione e di conquista, Simile a un’alta 
@ irraggiungibile rocca, la città ha 
respinto con le proprie forze l’assalto 
delle ondate venute da tutte le dire- 
zioni, secondo il girare della gran 
ruota della storia. Ma dal 1.0 maggio 
1945 essa è impegnata contro uno 
spettacoloso. urto, indubbiamente il 
più risoluto e il più temibile. E non 
sarà vano, per noi che viviamo nella 
cittadella minacciata, compiere una 
ricognizione, con la curiosità di cro- 
nisti obiettivi, lungo i fronti dell’at- 
tacco, per vedere dove e come sono 
dislocate le forze tese in avanti, so- 
prattutto quelle che, favorite da com 
plesse circostanze, riescono a mime: 
tizzarsi sul terreno della lotta; e, fin 
dove possibile, intuire il piano gene" 
rale della manovra. 

Non sarà necessario discorrere_ a 
lungo per dire chi conduce l’assalto 
e a che cosa mira; i fatti di Trieste 
sono ormai familiari anche ai cinesi, 
da quando il nome della città è sa. 
lito sui vertici dell’attenzione mox- 
diale; nè occorrerà incattedrarsi per 
spiegare i trucchi di natura psicolo- 
gica escogitati per fare strada al mec 
canismo di penetrazione. Tutto è di 
una semplicità elementare, solo in- 
erostato di rettoriche verbosità. In so- 
stanza, la politica di ispirazione mo- 
scovita ha un solo verso in ogni Pae 
ss dove opera, è esasperatamente mo” 
notona e si riassume in pochi luoghi 
comuni che tutti ormai conoscono a 
memoria al punto che non vale ripe. 
terli. Legge fondamentale è il «chi 
non è con noi è contro di noi», che 
fu già ricamato sui gagliardetti neri 
a corona dei teschi con pugnali tra 
le mandibole. 

Faremo solo il punto, come dice- 
vamo, sulla situazione strategico-po- 
litica della manovra d’accerchiamer» 
to quale essa si rivela per molti e 
indubbi segni. E° ormai fuori discus 
sione che la conquista di Trieste fu 
il più alto motivo ideale che sorresss 
le popolazioni slave nella dura e lov 
gorante lotta degli ultimi anni di 
guerra. Per giungere primi a Trieste 
i reparti di Tito consumarono non 
solo le scarpe ma anche i piedi, con 
una lunga marcia che nelle ultime 
ore — tra il 27 aprile e il 1.0 mag- 
gio 1945 — divenne una folle e ine. 
briante corsa, Ma a quel giorno essi 
non arrivarono impreparati, quanto 
invece lo furono i triestini nel ve- 
derli nelle loro vie; essi avevano in 
precedenza, nel periodo clandestino, 
registrato fino all’ultimo particolare 
il dispositivo politicoramministrativo 
da instaurare un minuto dopo l’in- 
gresso in città. Diciamo queste cose, 
generalmente note, al solo scopo di 
dimostrare come l'odierna complessa 
organizzazione che regola Je attività 
slavo-comuniste a Trieste ha messo 
le sue prime radici, dopo una semi» 
nagione feconda quanto esperta, al 
meno due anni prima di quel giorno 
di maggio, nell’intera regione. Vi fu 
anzi, per così dire, una prova gene- 
rale nel settembre-ottobre 1943, quane 
do lo sbandamento succeduto all’ar- 
istizio consentì ai primi nuclei par. 
tigiani di impossessarsi per brevi 
giorni di alcune località istriane nel 
triangolo Parenzo-Pisino-Albona, ap- 
plicare ivi le erudeli leggi di una in- 
discriminata rappresaglia. ed esperi» 
mentare i primi «poteri popolari». 

Fu questa, insomma, la preziosa e 
solida piattaforma che oggi ancora 
regge i muri perimetrali della ma- 
stodontica organizzazione slavo-comu- 
nista nel T.L.T. La preciseremo con 
il suo yero nome: 0, F. (Osvobodil 
na Fronta) ossia Fronte di Liberazio- 
ne, che è il parallelo di quello cha 
fu il nostro C.L.N. (Da una notizia 
ufficiale si è appreso che l’O, F. è 
stato richiamato in vita e opera an- 
cora: l’ll febbraio scorso ha avuto 
luogo nella sede dei S. U. di via 

‘onti una riunione dell’Attivo del- 
PO. F. di Trieste e Circondario, du 
rante la quale il signor Branko Ba- 
bic è stato eletto segretario degli at- 
tivisti), LO. F. silenziosamente di. 
resse tutte le attività politiche sotter 
ranee del periodo clandestino, mi 
rando soprattutto a un unico obietti- 
vo concreto: gettare risolutamente le 
basi dei Comitati che al momento giu- 
sto dovevano prendere possesso di 
tutti i poteri civili nel territorio em 
îrato fatalmente nel raggio dell’avan- 
zata dei partigiani, la cui lotta di li. 
berazione si compendiava al di là 
delle premesse ideologiche, nella con- 
quista materiale della Venezia Giulia 
sino all’Isonzo. 

Ora, a tre anni dalla fine della 
guerra, il cervello-motore dell'O. F. 
è più vitale e attivo che mai da 
‘mando il corso degli eventi interna: 
zionali ha parzialmente frustrato i 
successo iniziale della marcia parti. 
giana con il mancato incorporamento 
di Trieste alla Jugoslavia e la crea. 
zione del T. L. Riprendendo la di- 
rezione di questa seconda fase di una 
«lotta di liberazione» che ha sostan> 
zialmente lo stesso fine di prima, la 
conquista di Trieste, eia pure per 
strade diverse, l’O. F. ha ritessuto 
con ben altra consistenza la maglia 
della sua organizzazione, riannodan- 
do i fili dei quadri direttivi e degli 
attivisti di ieri, e soprattutto sfrut» 
tando la situazione determinatasi in 
suo favore con la conquista di emi» 
nenti posizioni strategiche avvenuta 
nel corso dei famosi quaranta giorni, 
durante i quali V’O. F. fu a Trieste 
arbitro assoluto. 

Così oggi quel cervello-motore (si 
chiami O. F. o si nasconda sotto al- 
trs iniziali) è in grado di servirsi gi 
un meccanismo d’azione le cui ra: 
mificazioni arrivano dappertutto, cone 
trollando l’intera vita cittadina. Ma- 
novrando uma tastiera unica, esso 
muove a distanza Je famose «mass», 
provocando comizi, scioperi, dimo. 
sirazioni, cortei, fiaccolate, scritte sui 
muri, lancio dì manifestini, agitazio» 
ni sindacali, campagne di stampa, 
proteste collettive, mosire, congre 
E, com'è di tutti i sistemi basati sul- 


. la dittatura, importa poco che i gre- 


gari — le «masse» — siano ideologi. 
camente maturi, ossia convinti di 
quello che spesso sono chiamati a fa. 
ra come comparse sul palcoscenico di 
Una piazza, di una sala o di un'offi- 
cina; quel che importa è che agisca 
no, che rispondano ai comandi dei 
fanti gerarchi, similmente a quanto 
avveniva al tempo delle cadunate 
6ceaniche» e dei cartelloni «Duce sei 
futti noi», che poi ebbero per com- 
parse le medesime persone. Il proble: 
ma fondamentale è per l’organizza: 
zione di poter contare su una schiera 
di gerarchi (oggi capicellula, cellu'e, 
attivisti, agit-prop) fedelissimi e vo- 
îati interamente alla causa. 

Questa schiera 1’O. F. la possiede 
— come dianzi si notava — sin dagli 
anni della lotta clandestina, gerarchi 
samente scaglionata in profondità 


«terenz», parola slava indicante. la 
persona-nucleo terminale  dell’orga» 
nizzazione. Furono questi gli anoni. 
mi e silenziosi agenti che ieri fan? 
zionavano da vedette, informatori o 
trasmettitori di ordini, e oggi com- 
pongono il tessuto connettivo della 
più vasta organizzazione e sono i ca» 
nali sotterranei conduttori degli im- 
pulsi diramati’ dalla centrale. Per 
quanto è dato sapere, il cervello-mo- 
tore è dislocato in due piccoli edifici 
siti in via Ruggero Manna n, 27 e 
n. 29, il primo dei quali ha l’aspetto 
di una villa con giardino e cancello 
sulla strada, mentre l’altro è di puù 
modesta apparenza. Dai registri tavo- 
lari si rileva che l’edificio fu, alme- 
no sino al 1938, di proprietà di Rosa 
Maseri e eredi. Nessuna insegna nè 
bandiere; nulla che richiami l’attene 
zione; di fianco al portone n; 29, una 
semplice tabella d’alluminio con let- 
tere nere, come d’uso per le aziende 
commerciali, e una scritta bilingue: 
Comitato Regionale del C.L.T. 

E' qui, secondo quanto è possibile 
sapere, mimetizzato dalle sedi uffi. 
ciali del Comitato esecutivo regionale 
dell’U.A.I.S, e della Direzione del 
Primorski Dnevnik (una mezza doz- 
zina di telefoni a disposizione) che 
risiede lo stato maggiore chiamato a 
presiedere a iutte le attività slavo- 
comuniste della zona triestina. A que 
sta centrale sono strettamente colle 
gati due altri organismi principali: 
uno organizzativo-militare, l’altro 
economico, Quello organizzativo=mr 
litare ha sede nella Casa del lavo.a- 
tore portuale, in Piazza Duca degli 
Abruzzi 3, dove ha ufficialmente se- 
de la Direzione del Partito comun: 
sta T. L. ma che in effetti inquadra 
IYU.A.I.S. cittadina con le sue dira- 
mazioni femminili e maschili, i Sin- 
dacati Unici e l’apparato militare ve- 
ro e proprio, rappresentato dall’As- 
sociazione partigiani giuliani che solo 
per esigenze «decorative» ha sede nel 
bel mezzo del Corso. La direzione 
delle complesse attività a carattere 
economico è invece affidata al «mi: 
nistero» di via Cicerone 8, dove è 
allogata L’U.I.V.0.D. (quattro telefo. 
ni), con filiale in via Torrebianca 8. 


UOVE TUTTO 


Dei tre apparati, solo quello orga. 
nizzativo-militare si muove parzial- 
mente alla luce del sole; quello po- 
litico-direttivo (la sua nosizione pe 
riferica; quasi ai piedi di Opicina, lo 
fa passare inosservato) opera silen: 
ziosamente e si astiene dall’interve. 
nire anche quando esigenze politiche 
cruciali chiamano in causa il massi. 
mo consesso uaisino. Il portavoce uf- 
ficiale, Branko Babic, parla da via 
Ruggero Manna solo in rarissime vec 
casioni e l’intera attività uaisina ien- 
de a far ignorare l’esistenza di que- 
gli uffici. 

Ma da quelle misteriose centrali si 
dipartono fittissime reti, tutte colle. 
gate tra loro, per ogni direzione, al 
centro come alla periferia, così da 
alimentare le innumerevoli succntsar 
li disseminate si può dire in ozni 
strada e piazza. Perchè alle organiz. 


fiancano tre ‘altre mastodontiche ist 
tuzioni operanti ciascuna in tre came 
pi diversi: sindacale, culturale, spor- 
tivo. Dove eventualmente l’U.A.I,S. 
non fa presa, intervengono i Circoli 
di cultura, l’Unione dei Circoli di 
educazione fisica (U.C.E.F.), i Sin- 
dacati Unici e le organizzazioni scola 
stiche. Ognuno di questi centri secon» 
dari, benchè collegati ad una mede- 
sima centrale tramite le cellule e gli 
attivisti, tende a dichiararsi indipen- 
dente e autonomo, se non addirittu- 
ra apolitico, mentre in effetti lavora 
no concordemente su una stessa par- 
| titura © per un medesimo fine. E” co- 
sì, con il sistema dei vasi comuni. 
canti, che le agitazioni sindacali ser- 
vono indirettamente le mene nel cam- 
po economico, come le manifestazio» 
ni culturali e sportive estendono ad 
altre zone i motivi propagandistici 
elavo-comunisti. Il tutto è poi servi- 
to da infiltrazioni negli uffici pub- 
blici e privati, nelle amministrazioni 
comunali e statali e sinanche nella 
Polizia, sicchè chi sta al centro della 
gigantesca macchina è in grado di co- 
noscere appieno la vita della città, si- 
no ai suoi battiti segreti, e può con- 
trollarla secondo i snoi propositi. Ve. 
dremo in ‘altra occasione come agisce 
la grande macchina. 


zazioni prettamente politiche si af-! 


CELEBRAZIONE DEL ’48 


Petofi poeta soldato 


rievocato in Sala Dante 


UNA SERIE DI CONFERENZE 
STORICHE ALLA «MINERVA» 


La mitica figura di Alessandro Pe. 
t5fl, il poeta-soldato caduto sotto ia 
furia dei russi invasori per la libertà 
dell'Ungheria, è stata rievocata ieri 
in Sala Dante dal prof, Kélm&n Ter- 
nay in una interessante conferenza, 
imperniata sulla comunanza  d'idsali 
che ispirarono il glorioso '48 italiano ed 
ungherese. Dopo aver acutamente ana. 
lizzato la personalità e l'opera poetica 
di Petòfi, l'oratore, riferendosi all'Un. 
gheria d'oggi si è chiesto: «Si ha dirit. 
to di festeggiare la ricorrenza del 15 
marzo 1848, quando è soppressa la li- 
bertà. di stampa, che Petòfi avera po» 
sto a fondamento di ogni libertà? Pos, 
sono i dirigenti attuali far vessillo dei 
nome ‘di Petéfi e parlare dell’ugua- 
glianza dei cittadini di fronte alla leg- 
ge, quando un solo partito detiene tut. 
ti ì poteri? Io non rispondo — egli ha 
proseguito — a tali domande, Rispen. 
derà ia storia», 

La brillante esposizione del prof, 
Ternay è stata inframmezzata dalla 
dizione di numerose liriche del poeta, 
tradotte da Cesare Sofianopulo. La ma- 
lla di elcuni canti ungheresi, ripro- 
dotti fonograficamente, si è specchia 
ta in non pochi occhi lucidi: di nostal. 
gia per la Patria lontana, che hanno 
svelato fra i presenti i. componenti 
della colonia magiara. Folto pubbitco 
ha weguito la, manifestazione, organiz- 
zata dal Trbunato dell'Università, che 
si è conclusa al suono della Marcia di 
Rakoczi e dell'Inno di Mameli. 

La Società di Minerva, promotrice 
delle celebrazioni del 1848 a Trieste, 
ha dato inizio sabato sera ad una se. 
rie di conferenze con una interessan. 
te ricostruzione degli avvenimenti dai 
17 al 23 marzo, fatta dal dott. Cesare 
Pagnini sulla base di giornali del tem. 
po, di un diario inedito di un funzio 
mario austriaco e di pagine a stampa 
di un osservatore inglese: tutti con. 
cordi nell'interpretare quelle manife- 
stazioni come moto italiano. 


8 gite a Vienna 
Git - Turisanda 

Gli Uffici Viaggi CIT e TURISANDA 
organizzano per il Salone dell'Automobile 
tre viaggi in autopullman a VIENNA, 
dal 4 al 9 maggio, dal 4 al 17 maggio e 
dall'11 al 17 maggio. Come al solito, ven. 
gono assicurati oftimi servizi alberghieri 
e un vitto buono ed abbondante (i viveri 
vengon: portati da Trieste). Prenotazioni 
fino ad esaurimento dei post' disponibili 
presso la. CIT - Piazza Unità, 6 - Tele 
fono 4793, 4796 e TURISANDA - Piazza 
Verdi 2, telefono 6884. 


ARMONIZZARE LE DISPOSIZIONI TRIBUTARIE 


La complementare sui salari 


Un interessante problema prospettato dalla 


La Segreteria della Camera Confe. 
denale del Lavoro ha prospettato in 
questi g.orni al Dipartimento del La. 
voro del G.M.A. un interessante pro- 
blema tributario, che riguarda diret. 
tamente le retribuzioni spettanti agli 
operai in servizio presso le aziende 
private della nostra zona. Per quan 
to le autorità fiduciarie abbiano più 
volte espresso il proprio intento di 
estendere al T.L,T. le disposizioni vi. 
genti nella R. I nel campo del dirit. 
to del lavoro e tributario, si è veri. 
ficata negli ultimi tempi una netta 
sperequazione tra le condizioni loca. 
e quelle mazionali, in fatto di riscos. 
sione dell'imposta complementare sul. 
le _mercedì operaie, 

Mentre infatti nel resto d'Italia, in 
armonia con la circolare n, 800 dira- 
mata. dal Ministero delle Finanze in 
data 16 maggio 1946 e tuttora in vi. 
gore, l'accertamento dell'imposta com- 
plementare sulle mercedi operaie av- 
viene direttamente a carco dei sin. 
goli reddituari, e pertanto non più 
sulla base di trattenute effettuate da- 
gli stessi datori di lavoro, nella zona 
anglo-americana del T.L.T, si conti. 
nua ad applicare il sistema precedai- 
te. Il che non implica soltanto una 
discordanza formale con le disposi. 
zioni in vigore nella R. I., ma si ri 
solve inoltre in un sensibile danno 
materiale per gli operai delle nostre 
aziende, 

Particolarmente singolare sì pre. 
senta la questione soprattutto per i 
suoi contradditori precedenti. Nel 
gennaio del 1947, l’Ispettore Superio. 
re delle Imposte Dirette di Trieste si 
era adeguato ai nuovi orientamenti 
sanciti dalla citata circolare del Mi. 
nistero delle Finanze, dichiarando ces- 
sato il sistema delle trattenute sulis 
mercedi operaie, Ma poco dopo, l’in- 
tervento della Divisione finanziaria 
del G.M.A. provocava il ripristino del. 
lo «status quo ante», Gli argomenti, 
in base ai quali la Divisione finanzia. 
ria negava il proprio riconoscimento 
al contenuto della circolare n. 800, si 
riassumevano in ultima analisi nella 
affermazione secondo cui anche nella 


‘Repubblica Italiana sarebbe stata in 
breve tempo revocata tale disposizione 
che avrebbe quindi limitato i propri 
effetti al solo 1946, 

Poichè ciò non è avvenuto — e se 
ne è avuta diretta conferma da parte 
del Ministero delle Finanze italiano — 
la Camera Confederale del Lavoro ha 
invocato l'interessamento del Diparti 


E dove - 
andranno? 


Diciotto famiglie abitanti nello 
stabile di via dell’Ospitale 6 e 8, 
dovranno — così dice perentorii» 
mente l'ordine delle competenti 
autorità — sloggiare entro il 23 
corrente. Dove andranno l'ordine 
non lo dice, e glì interessati, du so- 
li, non potranno certo trovare un 
nuovo alloggio, 


E' un caso doloroso, forse il più 
doloroso tra quanti suscitati dal 
problema degli alloggi. Lo stabile 
in questione è una delle prime 
costruzioni in muratura dell’anti- 
ca Trieste; essa ha ospitato uni 
delle tredici nobili casate della 
città. Il tempo e le intemperie han= 
no da molti anni ormai debellato 
la resistenza della costruzione, e 
già trentanove anni or sono l’edi. 
ficio venne dichlarato inabitabile, 
senza tuttavia essere demolito. Due 
anni or sono, în occasione di un 
ultimo trapasso di proprietà, ven- 
ne decisa nuovamente la demoli- 
zione e le autorità ‘intervennero 
l’anno scorso per far sloggiare le 
mtrentaser Jamaigiie che in quella 
casa erano nate e sempre vissute. 
Diciotto di esse, buona parte delle 
quali senza prole, vennero siîste- 
mate in ‘coabitazione, con l’uso di 
una stanza ed in condizioni infe- 
lici, Le rimanenti o non accetta- 
rono lo sloggio, o addirittura non 
poterono beneficiare delle sistema- 
zioni di fortuna fissate dall'Uffi- 
cio alloggi. Da allora, le condi 
zioni di vita nello stubile sono no- 
tevolmente peggiorate.. IV tetto è 
crollato in vari punti, le porte e 
le imposte dei locali abbandonati 
sono state divelte ed asportate, le 
immondizie abbondano nelle soffit- 
te e nel cortile, con grave pregiu- 
dizio di chi vi abita. , 

Dove andrà, dunque, questa ses- 
santina di nersone il 23 corr.? For- 
se riuscirà facile il caricarle col 
loro mobilio sugli autocarri e por- 
tarle al Silos o al Ferdinandeo; 
ma chi di dovere non ritiene che 
questi cittadini — costretti ad ab. 
bandonare senza loro co!pa il tet- 
to che li ha visti nascere — ab- 
biano diritto ud una decorosa si- 
stemazione? 


ANIA 


Gite sclatorie per Sella Hevea 


Per San Giuseppe e tutte le domeniche 
gita per SELLA NEVEA (Canin) con par 
tenza da Trieste alle ore 6 e da Sella 
Nevea alle 18, Prezzo lire 1200, Prenota. 
zioni: CIT, Piazza Unità 6, telefoni 4793, 
4796, e Stazione Autocorriere Bigliet. 
teria 4 - CIT, telefono 4006. 


Vita tormentata d’un 


musicista 


Troverà il suo “raggio di luna, 
nelclima della Legione siraniera? 


Bimbo prodigio, poi compositore, infine bracciante. Ma di 


Da venerdì mattina manca da casa 
Nino Bibalo, di 25 anni, abitante in 
Strada .per Longera 24. Nessuna ds. 
nuntia è stata sinora presentata alla 
Polizia perchè ne iniziasse le ricer- 
che, la notizia della sua scomparsa 
non è stata ancora segnalata a mnes- 
sun posto di blocco. 

Nino RBibalo non è scomparso nel 
senso comune della parola; si è al. 
lontanato spontaneamente da casa con 
un programma ben definito: raggiun- 
gere la Francia e di là l'Indonesia 
per arruotarsi nella Legione Strenie- 
ra. Per spiegare lo stato d'animo che 
l'ha spinto a questa determinazione 
diremo che il giovane, diplomato in 
pianoforte el nostro Conservatorio 
mell'estate dsl 1945, per vivere era 
stato costretto ad occuparsi come 
bracciante presso il Comune. 

Era stato un ragazzo prodigio. La 
mamma sua ci ha raccontato che da 
bambino per farlo addormentare gli 
faceva udir= dal grammofono la «Cat- 
tedrale sommersa» di Debussy, che 
aveva il potere di placare le sue la- 
crime, A tre anni Nino incominciò a 
studiare il pianoforte con la profes. 
sorassa Rosa Grion; a 4, in una sala 
di via Nizza, dava il primo concerto, 
eseguendo impeccabilmente a memo. 
ria sei pezzi a 4 mani. Da allora, la 
spnaica è la sola passione della sua 
vita, 

Richiamato nel 1941 nella Merina 
da gusrra, la vigilia della partenza, 
Nino abbandonava la sua unità per 
recarsi a casa e suonare per l’ultima. 
volta sul suo pianoforte. La breve 
assenza venne scoperta, ed il giovane, 
considerato disertore, fu condannato 
a 7 annì di reclusione, commutati poi 
in sette mesi, scontati nelle carceri di 
via Tigor, a La. Spezia, a Santo Ste- 
fano, e infine a Montesarchio, in pro- 
vincia di Bensvento, Qui ur ufficiale, 


AL FEMICE 
OGGI PRIMA VISIONE OGGI 
L'AMERITALIA PICTURES 


presenta: 
INFERNO VERDE 
Douglas Fairbanks jr. - Joan 
Bennet - Gcorgo Sanders - 
John Howard 
Regia: TAMES WHALE 
Il film che evvince nelle' sue 
samozionanti avventure 


RIVEDREMO 
Charlie Chaplin 
NON PIU’ «CHARLOT» 


{dopo averlo udito suonare, gli con 
jeesse di ottenere un vecchio pianofor. 
te, presso il quale Nino passò, il re. 
sto della prigionia, Catturato dagli 
americani nel 1943, nel 1945, dopo sei 
ulteriori mesi di prigionia in Fran. 
gia, raggiunse Trieste, ove conseguì 
brillantemente il diploma” in piano 
forte. Vinse a Genova un concorso 
per giovani musicisti, guadagnandosi 
medaglie d'oro, e successivamente altri 
concorsi; si è esibito alla radio, in cou- 
certi ed in feste di beneficenza. 


Nello stesso anno, conobbe una fan- 
ciulla orfana, Adriana, che sposò do- 
po pochì mesi. Dieci mesi orsono la 
doro unione è stata allietata dalla na- 
scita di una piccina, Nada, per la 
quale Nino scrisse una. delicata ninna- 
manna, Nino inoltre ha composto di. 
versi brani di musica classica e can- 
zoni, la più recente delle quali, «Il 
raggio di luna nella valle della mor- 
te», che ha suonato Ja sera precedente 


sera indossava lo smoking, spinto dall’ inesausia passione 


Lo scorso anno fu durissimo per il 
Bibalo: rimasto disoccupato, la fami 
gliola — composta da Adriana e la 
monna — era costretta a vivere con 
il poco che guadagnava la madre con 
il suo lavoro di sarta. Venduto il pia- 
moforte, il giovane, dopo aver battute 
inutilmente tutte le porte, sì occupò 
xome bracciante presso il Comune. La 
sua passione per la musica però non 
l'aveva abbandonato, e sp?sso di sera 
indossava lo smoking e si recava a 
suonare nei dancing alleati, Le sua 
tristezza si era acuita in questi ultimi 
tempi, e spesse volte aveva manif= 
stato il proposito, da nessuno preso 
sul serio, di allontanarsi da. casa, Ai 
suoi compagni di lavoro parlava spes- 
so della, Legiono Straniera, dell'Afri- 
ca e di un possibile viaggio in Ame- 
rica. Alla famiglia ha scritto a Trie- 
ste una laconica lettera in cui dice di 
‘tentare \Vultima avventura per poter 
un giorno dedicarsi asclusivamente al- 


alla sua partenza, 


la musica. 


Fascino sottile, spirituale incanta. 
mento di Cortot, maestro esemplare 
della forma chiara, lucida. e levigata, 
come si conviene a un vero francese. 
Egli ha un tipo di pianismo intimo, 
rivolto piuttosto all'analisi, e senza 
disconoscere l’ardore e la: nerbatura 
nelle accensioni romantiche, senza ri. 
nunziare a qualche fremito denso di 
ricchezza sonora e non privo di ma- 
gnificenza, come per esempio negli ul 
timi due movimenti della «Kreislerla. 
na» in cui la strumentalità ha trova. 
to iersera effetti suggestivi, il piani. 
sta mostra di meglio effondere i tratti 
{inconfondibili del suu stile, nelle in- 
trospezioni psicologiche di Schumann 
e di Chopin cogliendone il sapore se. 
greto, il verbo lirico, il profumo poe- 
tico attraverso impercettibili dosature 
di suono, sfumature evanescenti, toc- 
chi liquidescenti con penetrante ele- 
ganza ‘e intimismo fonico. Ciò mostra 
in Cortot la pienezza di meditazione 
spirituale di fronte a ciò che di in. 
tellettuale e letterario vi è in Schu. 
mann, e a ciò che di lirico .e appassio- 
nato vi è în Chopin. Cortot ha realiz- 
zato i «Ventiquattro Preludi» con au. 
tentico alto magistero di forma, e, sen. 
za dilatare i tratti maschi e gagliar- 
idi, come faceva con superbo e sculto- 
ireo accento Ferruccio Busoni, abolen, 


d a 


mura E si 


* OGGI ed i due giorni successivi, al. 
le ‘18,30, nella chiesa di S, Antonio 
Vecchio, il Padre Missionario Aldo Mi. 
lani parlerà agli universitari. — 
Ore 19, in sala Tartini, il pro? 
Devoto parlerà sul tema: «Nuovi 
orizzonti di politica scolastica. — Ora 
18.30, nella biblioteca dell'Ospedale 
Maggiore, ripresa del corso di Neuro- 
psichiatria per insegnanti elementari. 
— Ore 8, nei locali di via Veldirivo 11, 
riapertura della scuola professionale 
dell'Opera orfani di guerra. — Ore 15, 
presso la segreteria  dell'Associazione 
universitaria, pagamento della prima 
rata del sussidio concesso per l'anno 
accademico in corso per reduci parii 
giani ed assimilati. — Ore 20.30, nella 
chiesa di S. Vincenzo de' Paoli, Padre 
Milani inizia un ciclo di conferenze per 
uomini e giovani. — Ore 19, alla S.U. 
C.A.I., assemblea dei soci. 
* DOMANI — Ore 21, all’Alpina delle 
Giulie, conversazione del prof. Fran. 
cesco Vercelli su «I cristalli della neve 
e le loro trasformazioni». — Ore 18.30, 
în via del Teatro 2, convocazione delia, 
Giunta diocesana di A. C.. 


* GITE per San Giuseppe: Con il Co- 
mia a Misurina, con la Ginnastica 
a Pocol, con la Libertas a Bondone, 
con il Circolo del Cantieri ad Arabba, 
con il San Giusto sulla Marmolada. 


VEE 

La Sezione Pegno delia Cassa di Ri. 
sparmio, oggi e giovedì, alle ore 9.30, 
esporrà all'asta i pegni preziosi della 
gestione 190 e precedenti, Si accettano 
aste volontarie, 


n 


CALENDARIETTO 


Teri: temperatura: 12.6; 8.2. Pressio- 
ne; 772 in diminuzione. Vento; nullo. 

Oggi: S. Giuliano m, Il sole sorge 
alle 7.12, tramonta alle 19.7. La Juna 
sorge alle 941, tramonta alle 24.19, 


SR 
Certificati di cittadinanza, H' stata 
ripresa l'emissione del certificati di 
cittadinanza. Per maggior comodità 
del pubblico, i richiedenti potranno 
rivolgersi ell'U.T.A.T., via Imbriani 
11 e Sala Pubblicitaria, Galleria Prot. 


No all'ultima particella capillare» iliti 2: 


LI) TEATRI E GIVEMA IN 


con Jan Marais e Jorette Day, Ult, 22. 
Sett mana Incom, 

SUPERCINEMA, 16 (cassa 15.30): «Dove 
sta Zazà?» con N. Taranto, I Barzizza 
è l'orchestra Semprini, Grande successo, 

FENICE, 16: «Inferno verde» con Douglas 
Fairbanks jr. e Joan Bennett. 

FILODRAMMATICO, 16, 17.50, 19,45, 21.45: 
«I cercatori d'oro», B.ng Crosby, Boa 
Hope, D. Lamaur (Paramount). 

ITALIA, 16: «Non tradirmi con me», de- 
lizioso, Greta. Garbo, Maiwyn Douglas. 

ALABAZDA, 16: «La maschera di ferro», 
Joan Bennett, Luis Haywyord, 

IMPERO, 16: Ultimo giorno; «L'estrema 
rinuncia», il capolavoro di ‘Frank Bor. 
zege, Domani: «La donne della spiag- 
gia» con Joan Bennett. 

VIALE, 16: «Notorious» con Ingrid Berg. 
man e Gary Grant. 

MASSIMO, .0: «Il conquistatore del Mes. 
sico», grand.oso, con Paul Muni. 

NOVO CINE. 16: «Tutto esaurito» 
Paulette Goddard, 

GARIBALDI. 15,30: «All’ultimo sangue» 
Jcan Bennett, Louis Hayword. 

CINE DEL MARE. 15.30; «Parata della gio. 
ventù dell'URSS, Mosca 1947», a colori, 

ARMONIA, 15.30: «La schiava del Sudan» 
grande. film in tecnicolore con Maria 


con 


Montez e Joan, Hall. Nuovo varetà 
De Rosè. 
ODEON. 15.30: «Fatalità» grande 


pus 
Nazzari e M, Mich, — 
È ‘goletto» con Tito Gobi 
e Lina Pagliughi. Ultima 22. 
IDEALE, 16: 
capolavoro «L'amore che ti ho dato» 
con D. Montgomery, J. Howard. 
MARCONI, 15.30: «Quella notte con te» 
(dolci ricordi di un primo amore) con 
I. Dunne, R. divertente, 
AZZURRO, 15: «La dame di Chunking», 
una grande avventura nell’Oriente mi. 
Bterloso, interpretata da Anna May 
Wong, MeClark, in la visione assoluta, 
RADIO, 15.30: «Varietà», Eddie Cantor, 
George Murpry e Cannie Moore, 
CENTRALE, 15: «La stella di Iddieton», 
grandi avventure con Tom Cooper. 
VITTORIA. 16: «Il diayoio si converte», 
J. Arthur, R. Cummings; divertente. 
ADUA, 15.30: Inprima visone assoluta; 
«Il mistero d: Burma», estrema lotta 
di un popolo in difesa della sua mille- 
natia civiltà, superbamente interpre. 
tata da Anna May Wong. 
VENEZIA, 15,30: «Avventure nell’Arizona» 
B. Crabbe, Fuzzi, e due Topolini, 
BELVEDERE, 16: «Genoveffa di Braben- 


te», olare leggenda; gran successo 
cori Gasr Moore 6 Menyk Well | 


ite, 


TRIESTE I 
Ore 11.30: Dal repertorio fonografico. 


13: Notiziario. 113.18: Quintetto jasz. 
13.40: Danze brasiliane. 14: Musica 
varia. 17,30: Ai vostr: ordini. 18: Ra- 
diogiornale dei piccol:. 18.38: Orchestr: 
d’archi, 19: Concerto dell’organista E 
milio Busolini, 19.30: Terza pagina. 
19.45: Varietà musicale. 20; Notizia. 
r.0. 20.30: Allen Roth e la sua orcte- 
stra, 21: «Lodoletta», musica di Pietro 
Mascagni. 
RETE AZZURRA 


Ore 13.18: Canzoni, 14.45: Trasmis- 
sione per i fratelli giuliani. 17: Colon. 
na sonora. 19: Sport. 21: Dal Teatro 
dell'Opera di Roma: «Lodoletta», mu 
sica di P. Mascagni. Interpreti: M. Ca. 
rosso; M. Binci, M. Boriello, A. M. 
Canali, F. Sacchetti e G. Flamini, di- 
rettore d'orchestra: F. Ghione. 


STATO CIVILE 


del giorni 14 e 15 marzo 1948 

Nati: 16; morti: 5; nati morti: —; 
matrimoni: 5. 

MORTI: Doria Andreina, mesi 9; 
Morpurgo Teresa Eugenia, a. 74; 
Beltrame ved. Mari Santa, a. 70; Vie. 
licogna Mario, a, 29; Nordio Carlo, 
anni 60. 

MATRIMONI TRASCRITTI: Ren. 
nington James Oliver, meccanico con 
Cechet Bonita, caselinga; Pfarr Or. 
ville Donald, meccanico con Bottei 
Nerina, casalinga; Frausin Bruno, fa. 
legname con Peretti Ethel, casalinga; 
Conocchioli Olindo, autista con Fer 
luga Carmela, sarta; Resunich Gio- 
vanni, maestro tennis con Cermogli 
Luciana, impiegata, 


in PRIMA VISIONE 


ALL'ULTIMO SANGUI 


con WARREN DOUGLAS 
GI AL OGGI AL 
CINE GARIBALDI 


| 
| La MONOGRAM presenta 


og 


Alfredo Cortot al Verdi È o la delicatezza tradizionale e falsa 


pianismo. chopiniano, e d'altra 
parte senza elevarlo in regioni subli. 
mi, lersera l'interprete ci_ha dato di 
Chopin, la fantasia inquieta, percorsa 
di spiriti ineffabili, di presentimeati 
dolenti e giocondi, sempre densa di 
fermenti appassionati e di riverberi 
lucenti e coloriti. Esecuzione squisita 
per modellazione e costruzione, per 
investigazione di stati d'animo ed ef- 
fusione di essenze poetiche, Risorse 
itecniche da gran maestro, cesellatore 
prezioso e limpido si è poi palesato 
Cortot nel «Cantuccio dei bambini» di 
Debussy, mentre nella «Rapsodia» di 
Liszt l'esceutore ha sfoggiato il suo 
prestigio virtuosistico e coloristico. 
Un fortissimo e caldo successo decre- 
tato da un folto pubblico che ha co, 
stretto Cortot a donare musiche fuori 
programma. Vi te 

(e) 


Stamane si inizia la vendita dei bi- 
glietti per il terzo concerto dell’Or. 
‘chestra filarmonica triestina diretta 
dal M,o Paul Van Kempen che avrà 
luogo giovedì prossimo alle ore 21, 


Stasera al Politeama Rossetti 
il film «Vivere in pace» 

Sotto gli auspici della «Dante Ali- 
ghieri» il film. «Vivere in pace», già 
proibito dalle autorità, verrà rappre- 
sentato in un'unica serata di gala, ata- 
sera; con inizio alle 21.30, al Politeama 
Rossetti, Alla Biglietteria Centrale 
(Galleria Protti) sono in vendita bi- 
glietti deì posti numerati. Dato il fine 
benefico della rappresentazione. la pre. 
sidenza della Società prega i possesso. 
ri delle tessere contrattuali e delle Au 
torità (alle quali ultime si è già provvi. 
to, mediante invito), di rinunziare al. 
l’uso delle medesime, 


* ASTERISCH 


IONI 


LAUREE 


La signorina Licia Ruzzier, figlia del- 
l'ing. Antonio Ruzzier, procuratore ai 
CRDA, ha conseguito la laurea a pieni 
voli in chimica industriale presso l'Uni- 
versità di Bologna, Alla neo-dottoressa 
vive congratulazioni ed auguri, 


— Il sig. Bruno Cassetti di Giovanni ha 
conseguito presso l'Università di Bologna 
la laurea in chimica industriale, 


CONFERENZA APOLLONIO AL C.C.A, 


Nella sala ‘del Circolo della Cultura e 
delle Arti giovedì alle ore 19 lo scrittore 
Umbro Apollonio parlerà ai soci del Cir- 
colo sul tema «Considerazioni sulla ge- 
nesi della pittura moderna», trattando dal 
punto di vista storico lo sviluppo della 
pittura dall’impressionismo all’astrattismo. 


DISCUSSIONE. AL C.C.A. 


Oggi alle 19, nella sala del C.C.A. 
avrà luogo la consueta discussione cine- 
matografica. Verranno prese in considera- 
zione: «La grande illusione» (discussione 
preannunciata e non svolta lo scorso mar. 
tedì) e «L'Uomo di Aran», presentato ai 
soci nella retrospettiva di domenica scor. 
sa, Accesso, libero. Mezz'ora prima del- 
l'inizio della discussione verrà ripresa lat 
distribuzione delle tessere della Sezione 
Spettacolo del C.C.A., nonchè ja timbra- 
tura di quelle distribuite col solo nome 
scritto a matita. Si avverte che l'operazio 
ne di tesseramento riprenderà soltanto 
sabato 20 corr. dalle ore 19 alle 20 e 
cha all'ante-prima del film «Goup mains 
rouges», che avrà luogo domenica mattina 
21 corr. al Teatro Fenice, non si potrà 
accedere se non presentando la tessera 
debitamente firmata e timbrata. 


C.d.L. al Dipartimento del Lavoro del G.M.A. 


mento del Lavoro, affinchè siano 
prontamente rimosse le riserve della 
Divisione finanziaria. e si ristabilisca 
la necessaria armonia tra le disposi. 
zioni tributarie locali e quelle nazio 
nali, a totale beneficio del mostri 
operai 
do del 


La confessione resa in Polizia 
in un'interessante conferenza 


Nella sala della Biblioteca dell’Ospe. 
dale sabato si è tenuta la conferenza 
promossa dall'Istituto di medicina se» 
gale sul valore della confessione resa 
in sede di Polizia. Relatori il prof. 
Loro dell’Università locale e l’avv. 
Morgera. Dopo un'accurata e dotta e. 
sposizione del prof. Loro per la parte 
medico-legàle, trattata con ricchissima 
casistica, ha preso la parola l'avv. 
Morgera. Fissando i limiti giuridici del 
problema, egli ha esaminato con acuta 
analisi giuridica e profonda conoscen. 
za della questione, la posizione dello 
imputato nel moderno progesso pena- 
le, concludendo che l'imputato non e 
obbligato a dire la verità, per cui è 
errato credere che la confessione resa 
in Polizia possa essere, da sola, prova, 
Sufficiente di colpevolezza. Ha riassun. 
to e discusso le due relazioni, con la 
sua abituale e profondissima dottrina, 
il prof, Pellegrini dell'Università di 
Padova, 

—rta>tiri 


La morte di un comvagno di lavoro 


Si è spento ieri, soggiacendo ad una 
lunga inesorabile: malattia, un caro 
compagno di lavoro, il linotipista Car- 
lo Nordio. Era da molt: mesi lontano 
dallo Stabilimento, in quanto il male, 
contratto ancora nella prima guerra 
mondiale, aggravandosi, ormai gli to- 
glieva anche la possibilità di lavora. 
re. Hra un uomo semplice e buono, un 
esemplare padre di famiglia, I suoi 
funerali seguiranno. oggi alle 16,30, par- 
tendo dalll’Ospedale della Maddalena. 
Ai congiunti tutti, particolarmente al 
figlio Alfredo occupato quale macchi- 
nista nello Stabilimento Tipografico 
Triestino, le nostre affettuose condo» 
glianze. 


Leni 


La mensa dell'U. N. R.I. 


trasferita in via Giulia 9 


La Mensa dell'U. N. Reduci d'Ita. 
lia, che finora funzionava al Risto 
rante «Al Cavallino», viene trasferita 
per questioni d'indole tecnica con os- 
gi al «Ristorante Milano» in vie Giu. 
lia 9 in gestione diretta dell'U, N. 
R. I. che, pur migliorando i pasti, 
manterrà il modico prezzo di line 150 
per il pasto composto di un primo £ 
secondo con contorno e pane. Si po. 
tranno consumare supplementi e ge- 
neri da buffet a prezzi ridotti, Seral. 
mente suonerà un ottimo complesso 
‘orchestrale, 

st tenete 


Assemblea della Federazione 
territoriale della caccia 


Il giorno 24 marzo, alle 18, presso 
la Sede sociale, via della Borsa 2 (Ca. 
mera di Commercio ed Industria, sala 
maggiore) è convocata l'assemblea ge- 
nerale della sezione di Trieste della 
Federazione della caccia, per la di- 
scussione del seguente ordine del gior. 
no: 1) relazione del Consiglio Diretti. 
vo; 2) elezione del nuovo Consiglio 
Direttivo di Trieste; 3) statuto; 4) va. 
rie. Per partecipare all'assemblea sarà. 
necessario presentare la tessera di so. 
cio per l'anno 1947, 

CETTE 


Un clamoroso processo 
per lo scandalo degli auteveicoli 


Da varie settimane la Polizia ame. 
ticana, coadiuvata dalla squadra Vo- 
lante della Polizia «Civile, ha proce- 
duto. a numeros: arresti che prose. 
guono tuttora. La notizia quasi ufi 
ciale si è svolta nell'ultima udienza, 
nutasi dinanzi alla Corte AUleata, presie. 
duta dal cap, Leaning, dove sono com. 
parsi in istato di arresto un inglese 
e due italiani, tali Ettore Ravalico e 
Gino De Mori, imputati di furto di 
una motocicletta «Matchless» di pro. 
pr.età -delle Forze britanniche. I du 
fensori avv. Turola e Poillucci hanno 
fatto presente che il processo è in con- 
nessione con altro pendente, e che 
quindi si rendeva necessario l’aggior: 
namento, Il Prosecutor, cap. Dye, ha 
ronfermato la notizia, comunicando, di 
essere e conoscenza dell'arresto di ai 
tra persone: sembra si tratt: di una 
ventina di arrestati. Il Presidente ha 
aggiornato il processo, senza fissare la 
nuova -data, ritenendo evidentementa 
di giudicare tutti gli imputati in un 
unico procedimento, A quanto si vife. 
risce, il fatto riguarda Il traffico di 
mumerosi automezzi sottratti alle For. 
ze armate britanniche nei campi di ra. 
duno di Treviso, di Udine a dr Trie. 
sto. 


In fiamme l'altare 
delia chiesa di Servola 


Teri verso le 13.30, i vigili del fuoro 
sono stati chiamati a Servola, ove nel. 
la chiesa parrocchiale si era sviluppa. 
to un incendio. Con tutta probabilità 
qualche candela votiva deposta dai fe- 
deli si era rovesciata sulla tovaguia 
dell’altare appiecandovi il fuoco. Le 
fiamme hanno completamente distrut- 
to una statuetta della Beata Vergine 
di Lourdes, una tovaglia, ed il piano 
completo del banco. I danni ammonta. 
no ad oltre sessantamila lire. 


Spari contro la P. €. 
‘a Punta Grossa 


Ieri, alle 16, una pattuglia della P. 
C. di Muggia, mentre si trovava in 
servizio in una zona a.120 metri ad oyasi 
dal posto di blocco di Punta Grossa, 
nel Territorio del T.L.T., è stata fatta 
segno a tre colpi d'arma da fuoco da 
elementi della Difesa popolare. Le 
guardie non hanno risposto al fuoco. 


Se O 

Stanotte 1 ladri hanno visitato lo 
‘appartamento della signora Pausi, 
abitante in via Boccaccio 16, asportan. 
dovi indumenti di due suoi ospiti. 200 
mila lire di danni, 


Pasqua sul Garda e a Merano 
con la Cit 


La CIT crganizza per Pasqua e per la 
settimana successiva le seguenti gite in 
autopuliman: GIRO TURISTICO DEL GAR. 
DA e MERANO, Le gite per il Garda 
vengono effettuate dal. 27 al 29 marzo, 
dal 27 marzo al 5 aprile e dal 3 al 5 
‘aprile e coinzidono con l'inaugurazione 
del servizio settimanale automobilistico, 
Trieste-Riva del Garda, gestito dalla So- 
cietà SEAT di Trieste, Grazie a questa 
lodevole iriziativa, la nostra città sarà 
collegate col ‘Lago di Gada mediante un 
ottimo servizio automobilistico diretto, 
che p>rmetterà di effettuare tutti | sabato 
delle interessanti gite di fine settimana 
fino a Riva, con prolungamento facolta. 
tivo per Msdenna di Campiglio (escursio 
ne domenicale). Le gite per MERANO 
avranno luogo dal 27 al 29 marzo, dal 
27 al 30 marzo, dal 27 marzo al 1.0, ri 
spettivamente 5 aprile. Le. prenotazioni 
per tutte le suddette gite si accettano 
fino ad esaurimento del posti presso la 
CIT = Piazza Unità 6, telefono 4793, 4796. 


Chi sarà 
il nuovo Presidente? 


Lunedì 10 maggio la Camera e il Se- 
mato eleggeranno il nuovo Presidente del. 
la Repubblica. Chi sarà? Leggete l'arti. 
colo di Luigi Barzini sull'«Europeo» di 
questa settimana, Sullo stesso numero 
dell'«Furopeo» il racconto di Filippo d'As- 
sla sulla morte della Principessa Mafal- 
da ‘(servizio esclusivo dell'Europeo»). 


Sussidi e pacchi viveri 
a favore di' esuli istriani 


Il C. L. N. dell'Istria comunica che 
mercoledì avrà inizio il pagamento dei 
sussidi in favore degli esuli istriani 
aventi diritto, Gli interessati pertan. 
to si presenteranno alla Sezione Assi. 
stenza, via S. Lazzaro 2, attenendosi 
al seguente turno: Albona, Buie, Capo. 
distria: 17 marzo e. a.; Cherso, Citta- 


nova, Dignano, Gimino, Grisignan 
18; Isola, Lussino, Orsera, Montona 
19; Parenzo, Pinguente, Pirano: 20; 


Pisino, Portole, Rovigno: 22; Umazo, 
Verteneglio, Visignano, Visinada: 28. 

Gli esuli istriani, che lo desiderino, 
possono prenotarsi entro il giorno 20 
presso la Segreteria Amministrativa 
del C.L.N, dell'Istria per l'acquisto 
di un pacco viveri comprendente 10 
kg. di zucchero semolato a lire 240 il 
kg. ed 1 kg. di caffè «Santos Prime» 
‘a lire 980, Costo complessivo lire 2780. 


cre na 


All’Albo dell’Università. è esposto 
il bando di concorso per borse di per- 
fezionamento per laureati, 


Vola e Moda nuovamente riunite 


Dopo il successo del novembre scorso, 
Vela e Moda hanno deciso di associarsi 
un'altra volta. La loro riunione darà luo- 
go al «Ballo della primavera» che, orga- 
nizzato dallo Yacht Club Adriaco, avrà 
luogo sabato 3 aprile dalle ore 22 in 
poi nelle sale dell'Hotel Excelsior Palace, 
La Casa di mode AMY, che con i suoi 
modelli invernali ha già mandato in 
estasi il pubblico femminile, ci presen- 
terà questa volta l'ultimo grido della mo- 
da primaverile ed estiva. 


vi Il 12 marzo, in seguito ad 
infortunio, dopo lungo sof- 


frire, si è spento prematura» 
mente 


Attilio De Filippi 


Ne danno il triste annunzio 
a quanti lo conobbero, lo ap- 
prezzarono e gli vollero bene 
la moglie TINI ed il figlio PAO- 
LO unitamente ai parenti tutti. 

La presente serve da parte- 
cipazione diretta e viene data 
a tumulazione avvenuta per 
espresso desiderio del caro 
Estinto, 


La Commercio, Combustibili 8, A. 
partecipa con grande dolore la morte 
del suo apprezzato ed indimenticabile 
‘Procuratore 


ATTILIO DE FILIPPI 


che per lunghi anni prestò la sua pre. 
ziosa, collaborazione, 


Trieste, 16 marzo 1948. 


Il giorno 15 corr. dopo lunga ma- 
lattia si spegneva 


Carlo Nordio 


lasciando nel dolore la moglie ANNA 
DELLA SAVIA, i FIGLI, i FRATEL- 
LI e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 16.30 
dalla cappella dell'Ospedale S. M. 


Meddalena. 


Lo STABILIMENTO TIPOGRAFI- 
CO, TRIESTINO, associandosi al do- 
lore della Famiglia, annuncia la per- 


dita di 
Carlo Nordio 


per oltre un ventennio suo valente ed 
apprezzato collaboratore. 


Trieste, 16 marzo 1948. 
ee i] 


ii 
Andreina Doria 


dolce, soave angioletto, sorride 
ora dall’alto dei Cieli, benedi- 
cendo la sua mamma, il suo 
papà, i fratellini, la nonna e 
tutti coloro che tanto l’ama- 
rono. 


Trieste, 14 marzo 1948. 


Dopo lunghe, atroci sofferenze, 
T inesorabile morbo strappava all'af. 
fetto dei suoi cari 


Ottorino Venturi 


dopo una vita tutta dedicata el la- 
voro e alla famiglia, 

Straziati dal dolore, ne dànno l’an- 
muncio la moglie IDA e i figli VAN. 
DA, VITTORIO e VELIA col fidan- 
zato MARINO, 

Nel contempo si ringraziano i dott. 
Lovenati e. Parovel per le amorsvoli 
cure prestate. 


Trieste, 16 marzo 1948, 
COTTI TITTI 


È Con immenso dolore, a tu- 
mulazione avvenuta, unita- 
mente alla MOGLIE e al FI- 
GLIO annuncio la scomparsa 
della mia cara mamma 


Caterina 


deceduta improvvisamente il 
12 corrente. 


© figlio 
EDOARDO DELBACCHI 


Nel pomeriggio del 14 corr. si è 
spento serenamente 


‘ 
Antonio Bassa 
d'anni 76 

Ne danno il triste annuncio la de- 
solata moglie FILOMENA nata SA. 
LIS e i congiunti. 

di Soi seguiranno oggi pome. 
riggio. 

Momiano, 16 marzo 1948. 


Nel quinto triste anniversario della 
scomparsa del nostro adorato 


Marcello Giovi 


1 GENITORI lo ricordano e tutti 
gli amici con sconsolato dolore ed in. 
finita tenerezza. 

Trieste, 16 marzo 1948, 


Lo piangono desolati la FAMIGLIA 
ed i parenti tutti, 
La tumulazione è avvenuta a Gori. 
zia, il 15 cornente. 
Si dispensa dalle visite 
di condoglianza. 


Trieste, 14 marzo 1948. 


liceo pier 

Ringraziamo sentitamente i dipen- 
denti tutti del Cantiere S. Marco non- 
chè tutti coloro che vollero in varia 
guisa, onorare la memoria del nostro 


Giuseppe Mezzetti 


in particolar modo i dottori e le in. 
fermiere dell'Ospedale maggiore I bis 
chirurgica, per le affettuose cure pro- 
digate al caro Estinto e per tutti i 
tentativi fatti per strapperlo elia 
morte, 
La vedova 
AMALIA MEZZETTI 
e i FAMILIARI 

nto] 


VIAGGI E TRASPORTI 


PIAZZA UNITA’ - Telefoni: 
È IT 4793, 4796, 4006. PRENOTAZIO. 
NI AUTOPULLMAN LUSSO 

PER OGNI DESTINAZIONE. 
ORARIO PRINCIPALI PARTENZE 

MILANO - Ore 8 Autotreno lusso 
Autostradale nonchè ore 20, 

GENOVA - Giornaliero ore 8 via PA. 
DOVA, MANTOVA, CREMONA, PIA. 
CENZA; 

VENEZIA - PADOVA . BOLOGNA 
VERONA - vario corse giornaliere. 

ANCONA (PADOVA . BOLOGNA . 
RIMINI . PESARO) martedì, venerdì 

BOLOGNA FIRENZE - LIVORNO 
‘martedì ore 6, 

UDINE - giornal, ore 7.80 (diretto). 

GORIZIA - ore 7, 14,30 (feriale), 
ore 8, 13.30 (festivo), 
SERVIZI MONTAGNA: 

TOLMEZZO - SAPPADA - CORTI. 
NA _- DOBBIACO . S, CANDIDO - 
BRUNICO mercoledì, sabato oro 6.15. 


TRENTO - BOLZANO - MERANO - 
lunedì, mercoledì, sabato. 


VIA IMBRIANI N, II 

T Telefono N, 93.942 
r AUTUOPULLMAN tutte te 
Gestinazioni - BIGLIETTERIA ferro- 
viaria . AVIOLINEE . NAVIGAZIONE 


RONDINE AUTO PULLMAN 


LUSSO — MILANO 
lunedì, mercoledì, sa- 
bato ore 20; ROMA-NAPOLI giovedì 
ore 12.30, Prenotazioni-Colli espressi. 
S.A. - Piazza Verdi 2-A - Telefoni 
64-41, 68-84, 
PADOVA Direttissima ore 7.14. 
18. GRATTONI . Telef. 8775 - 830%. 
Stazione Autocorriere, 


SERVIZIO VIAGGIATORI . 

BOLOGNA: ore 6.30-12,30, 
elle e BOLOGNA-MONTECATINI . 
FIRENZE: martedì-giovedì-sabato ore 
6. — Servizio colli celeri » Stazione 
Autocorriere . Tel, 8443, 4297, 5823, 


E LR 
. Dichiarazioni di assenza 


Con sentenza 1.0 marzo 1948 il Tri 
bunale di Gorizia ha dichiarato l'as- 
senza di MOVIA GIOVANNI fu Fran. 
cesco, impiegato, nato a Gradisca d'I- 
sonzo Ìl 24 giugno 1900 e domiciliato 
a Gorizia, invia Randaccio n. 18, co- 
niugato con Colaussi Carla fu Carlo, 

Gorizia, 12 marzo 1948. 


= Con sentenza 45 marzo 1948 ® 
Tribunale di Gorizia ha dichiarato la 
assenza di LONGO dott. UGO fu Pie. 
tro e fu Anna de Cerma, nato a. Capo- 
distria il 10 aprile 1911, capitano di 
fanteria. di complemento, domiciliato 
a Gorizia, coniugeto con Relli Maria, 

Gorizia, 12 marzo 1948. 


— Con sentenza 45 marzo 1948 il 
Tribunele di Gorizia he dichiarato la 
assenza, di MASSI dott. MARINO di 
Giuseppe e di Caterina Mertinuzzi; 
nato il 10 ottobre 1905 a Gorizia ed 
ivi domiciliato in via Carlo Porta n 


1, procuratore legale, 
Vittori Fede di ‘Gia; Ei 


Gorizia, 12 marzo 1948, 


ari OCCASIONE 
PER 

1 G RICORDARE 

I VOSTRI 
SÌ GrUsEPPE) ci 


CON UN DONO 


CAVALLAR 


OROLOGI 
OREFICERIE 
REGALI 


(dietro la Chiesa di S. Antonio 
Nuovo) — TELEFONO 7186 


COMUNICATO 
La 20th Century Fox 
presenterà a Trieste 
per 15 giorni al 
«SUPERCINEMA» da 


sabato 20 corrente il 
meraviglioso spettaco- 
lo cinematografico in 
«tecnicolore» 


SVENDITA ECCEZIONALE 


TESSUTI FINI UOMO 


FESTINI 
Maiolica 17-I1d. 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
+ Ore 11.13.20 - 18-20 
Viale XX Settembre 20_IXI = Tel. 53-4 


Prot, MARZIANI 
Docente universitario 
PELLE e VENEREE 


Via Rossini n, 14 - ‘Pelefono n. 74-% 
ore 11,80-12.30 - 18-19,30 


Il dott. A. DE GIACOMI 


Specialista malattie veneree @ pelle 
Riceve: dalle ore 11.12.30 e 17-19 
VIA CICERONE 11 . Telefono 3419 


DOTI. P,_FILOGRANA 


PELLE E VENEREE 


Riceve: 11.18 e 17.20; Festivi 10-12 
VIALE XX SETTEMBRE 24.IL T, 5844 


DOPO LA SERATA DI GALA DI 


QUESTA SERA 


AL POLITRAMA. 


ROSSETTI IL FILM 


VIVERE 


IN PAGE 


VERRA’ PROIETTATO IN 


REGOLARE 
SUPER 


VISIONE AL 
CINEMA 


LA DI CUI DIREZIONE HA CONCES. 
SO IL FILM PER IL SUDDETTO 


SPETTACOLO DI 


BENEFICENZA. 


ee 


È 
Ò 


cn 


Martedì 16 Marzo 1948 


Racconto di Virgilio Lilli 


UNA BREVE PASSEGGIAT 


«Ecco, ecco, — mi disse il mio a- 
mico Casti, — la stagione cambia, 
siamo arrivati a marzo, è un fatto 
moioso. Tutti gli anni, ad un certo 
momento si arriva a marzo». «Per 
chè, — dissi — è mn fatto noioso? 


. Si arriva anche ad aprile, ancho a 


maggio e così via». «Sì — disse Ca- 
sti — si arriva anche a dicembre, in 
realtà. Ma che cosa significa? Per 
quanto mi riguarda, sono quarant’an- 
mi che questa avventura si ripete, 
Sempre nello stesso modo: prima lo 
inverno, poi marzo». «Già — disei 
icon svogliatezza — e si ripeterà an 
‘cc, si ripeterà sempre, in un cer 
fo senso». 

Casti ed io ci trovavamo a cammi- 
mare nei pressi della stazione. Vede- 
vamo gente con valigie, con pacchi, 
vedevamo tassì. che trasportavano 
viaggiatori, Vagava sulla strada qual: 
che fischio di locomotiva, un poco 
rauco, addirittura un poco asmatico, 
Casti disse con voce pigra: «Parto: 
no. Salgono eui treni e partono. Han: 
no nelle valigie le camicie, i vesti: 
ti, la spazzola per i capelli, il sapo- 
ne da barba eccetera. Altri arriva 
no. A che serve? Non serve a nien- 
îe. Anch'io per tanti anni sono ar- 
rivato e sone partito, ho portato con 
me valigie e dentro le valigie le ca- 
micie, i calzini, il rasoio. E che cosa 

o concluso? Eccomi qua, E marzo 
è venuto, e poi verrà avrile, eccete 
ra. È poi l’autunno, l'inverno. E poi 
di nuovo marzo». Io dissi: «L'aria 
è ancora abbastanza fredda, il sole 
arde e non riesce a scaldare, ma u 
un dato momento avverliremo un 
cerio tepore che ci farà piacere; e 
poi vedremo qualche rondine, che ci 
farà piacere; e poi i fiori, le farfalle, 
che ci faranno piacere. Quel piacere 
ci sembrerà nuovo». «Sì — disse Ca: 
sti — tutti gli anni si ripete la vicen: 
da di questo piacere della nuova sta- 
gione. Per quanto mi riguarda, sono 
quarant’anni che si ripete questo pia- 
cere. E che si conclude? In eostan: 
za non avviene assolutamente niente, 
ecco». 

Li fermammo davanti all'ingresso 
un cinematografo. Grandi cartelli 
colorati fiancheggiavano la porta di 


entrata, su quei cartelloni campeg-|. 


dava la figura d'un uomo col cappel 
lo sugli occhi ed un revolver in pu 
gno; e il revolver era puntato con- 
tro le costole di una ragazza seminu- 
da, dalla bocca rossa come ceralac* 
ca; e dietro le due figure, nello 
sfondo, avveniva qualche cosa come 
un combattimento, cannoni, soldati 
che correvano, piccolini, franfmezzo 
a macchie colore dell’arancio, le qua- 
li stavano a significare scoppi di gra 
nate. Attraverso i cartelloni correva- 
no le parole: «Come scorre bene il 
mio fiume». To dissi a Casti: «Hai 
Visto questo film? Dev'essere un film 
i guerra o di spionaggio o che». 
Disse Casti: «Non l'ho visto. To non 
vedo film, quasi mai. Una volta ane 
davo al cinematografo, ma a un cer 
to punto i lunghi baci che «i danno 
di attori cominciarono ad irritarmi. 

i irrita anche sentir dire Ti amo, lo 
sai bene; 0 sentir dire Jo ho diritto 
alla mia felicità, ‘eccetera». «Anch’io 


"= dissi - non riesco a divertimi al ci-|- 


mematografo; c'è sempre 
voliella, 0 delle bottiglie di champa- 
ne piuttosto in seed «Adesso — 
disse Casti — intitolano i film con 
intere proposizioni: Î pini di Monte 
Josì © Cosà erano verdì © È le onda 
si misero a correre e via di questo 

Passon. < 
Proseguimmo la nostra strada ne- 
ghittosamente: «Il guaio — disse Ca- 
sti — il guaio è che si debba lavora 
re. Fra poco sarò in ufficio. Unica 
questa passeggiatina 


alche ri: 


soddisfazione 
prima di andare in ufficio. E a che 
serve? Sono tanti anni che lavoro, 
ma non succede mai niente. La cosa 
insopportabile è avere un direttore. 
To non sono fatto per essere diretto, 
e meanche per dirigere, ecco». Io 
Î: «Si deve vivere, questo è il 
fatto. Se non si dovesse vivere tutto 
sarebbe risolto». Sostammo davanti a 
un negozio di biancheria. Camicie, 
cravaite, sciarpe, fazzoletti ci metre 
vano soggezione. Disse Casti: «Guar- 
da, una camicia seimila lire». Ed io: 
«Un ‘pigiama dodicimila lire». E Car 
sti: «Un fazzoletto mille lire». Guar- 
davamo quelle merci con qualche a- 
stio. Casti disse: «Ho bisogno di com- 
Dperare tutto, devo rifarmi tutto, ma 
hi si accosta ad un negozio con que 
sli prezzi?». «Ecco — io dissi str 
Ficanzie — una camicia come que 
a, prima della guerra si pagava al 
massimo centocinquanta lire». Casti 
disse con ottusità voluta: «Non c’è 
proporzione». 


Incrociammo. dei soldati vestiti di 
cachi, discretamente goffi. Cammina- 
vano icon una ial scompostezza, più 
che militari si sarebbero detti pro 
vinciali. vestiti a nuovo. Casti disse 
con monotonia: «Ecco, anch'io sono 
stato soldato; e che ho concluso? 
Non ho concluso niente. E_ quest 
che cosa concluderanno? E’ no- 
Îoso, tutto ei ripete. Poi ci saran 
no altri soldati». «E” bello essere sol- 
dati — dissi io — mon si pensa a 
miente, soprattutto mon si pensa che 
tutto sì ripete». Disse Casti: «Sarà 

>» ma si ripete; e non serve a 
niente». To dissi: «Ma a che devono 
servire \Ze cose? Non capisco perchè 
debbano servire. Le cose sono così 
come sono perchè così debbono esse- 
re, e basta. Marzo non deve servi: 
re a niente, è chiaro: soffia il ven- 
to, cade improvvisamente la pioggia, 
quindi arriva il sole, poi fiori, far- 
falle, l’estate, l’antunno, l’inverno. 
Chi ha detto che queste cose debba- 
no servire a fare accadere qualche 
fatto nuovo? I fatti nuovi non esi: 
stono. L'essenziale è che i fatti vec: 
chi continuino ad accadere», «Io — 
disse Casti — sono stato più volte 
innamorato di donne, in vita mia. A 
che cosa serve? Ora potrei ancora 
innamorarmi, ma con quale speran- 
za? Poi si innamorerà mio figlio, poi 
fl figlio di mio figlio, senza speran- 
zan. «E° bello innamorarsi — dissi 
io — si sente un palpito amaro e 
formidabile dentro il petto, come se 

cuore si gonfiasse per germogliare, 
la fantasia lavora con energia, si sor 
gna ad occhi aperti». Casti proseguì: 
«Quanto ho studiato in vita mial 
Quanti libri ho letto! Mi sono con- 
sumato gli occhi sui libri, ecco. E 
mon è avvenuto niente. A che cosà è 
servito, per esempio, l’essermi adira- 
to, tante volte? To ho avuto tali rab- 
bie, in vita mia, che non so spiegar 
mi ancora come faccia ad essere vi- 
vo. Ed ecco, non è avvenuto niente, 
non è cambiato niente. Tuiti studia. 
no, tutti hanno rabbie, tutti fanno i 
soldati, fanno guerre, ridono, dico- 
no anche imprecazioni, discutono, 
partono, arrivano, vanno a vedere il 
film Come corre bene il mio fiume, 
dicono La giustizia sociale è il pro- 
blema urgente della società e altre 
frasi politiche, si insultano e si ab- 
bracciano. Ma a che pro? Ogni cosa 
è ferma, anche i ricordi non servo- 
no a niente». Io dissi: «Queste sono 
vecchie constatazioni, sono luoghi co- 
înuni; il fatto che niente serva a 
niente è risaputo, è stato detto e 
Scritto migliaia di volte, L'essenziale 


è essere vivi, camminare, annoiarsi». 
Disse Casti: «Sì, è etato ripetuto che 
niente serve a niente; ma a che è 
servito ripeterlo? A niente». 

La etrada ora si restringeva, i veir 
coli vi si sccalcavano con una vir 
talità animalesca. Il cielo si era o- 
seurato, di colpo la bella giornata 
si voltava in maltempo, dal fondo 
della strada irrompeva un wento iro- 
so, prepotente, che strappava il cap 
pello dal capo. Io dissi: «La piog- 
gia; fra qualche minuto pioverà co- 
me Iddio la manda». «Marzo è paz 
zo», diese Casti. Poi disse: «Bevia- 
mo qualche cosa». Entrammo in un 
caffè, ordinammo due bicchierini di 
qualchecosa, li bevemmo. Poi Casti 
dette un’occhiata all’orologio, si av- 
vide che era in ritardo. «Carissimo, 
— mi disse senza fretta, — devo la- 
sciarti, devo andare a lavorare». 
«Ciao — dissi, — telefonami qual 
che volta». «Sì, — disse Casti, — ma 
anche tu fatti vivo». Io dissi: «Per 
quel che mi riguarda, io mi farò 
vivo, ma tm non scomparire dalla 
circolazione». «Intesi, — disse Ca 
sti; — almeno avremo il piacere di 
fare quattro chiacchiere». Ci strin- 
gemmo la mano, Casti uscì, Mentre 
hevevo un secondo bicchierino di 
qualche cosa, si mise a piovere con 
violenza. L’acquazzone faceva un fra: 
gore allegro, simile a un remoto rul- 
lo di tamburi. Mi sorpresi a guar 
dare quegli scrosci con piacere, come 
se mi lavassero l’anima. Ma nello 
stesso tempo la voce di Casti pareva 
sussurrarmi all’oreechio: «A che ser 
ve? Tutto si ripete, anche questa 
pioggia; niente cambia». A tale pen» 
siero mi sentii salire una sorda col: 
lera alla testa, mormorai fra me e 
me: «Ebbene, vada all’inferno». In 
tendevo dire di Casti. Il quale da 
parte sua aveva tanta ragione di af+ 
fermare che tutto è inutile, quanta 
ne avevo io di mandarlo all’inferno, 


allegramente. 
VIRGILIO LILLA 


Stato miserando... 


+» DEI GUERRIGLIERI GRECI CAT 

TURATI IN QUESTI GIORNI DAL 

LE TRUPPE REGOLARI NELLE 
ZONE DI CONFINE, 


— I comuni. 
sti catanesi, quando escono dalla 
città per andare in provincia @& 
far propaganda, lasciano a casa 
il cappello, Perchè?, mi domanr 
deréte, Ecco, nella circoscrizione 
elettorale della Sicilia orientale, 
i padroni vengono chiamati gene 
ricamente «cappelli», perchè por 
tano il e3ppello a differenza dei 
contadini e degli altri cosìddetti 
«proletari» che vanno in giro con 
un berretto nero da ciolista. Il 
cappello, quindi, è un segno di di 
stinzione è di ricchezza; è Pemble» 
ma padronale; è un copricapo 
mafioso! 

Dunque, soltanto senza il cap= 
pella cittadino, si azzardano a cir 
colare nelle campagne; e, per con- 
vincere i «berretti» della serietà 
delle loro promessa elettorali, han= 
no sfoderato, în questi nuovi tem» 
pi di vigilia, lé mappe cttastali 
sulle quali frazionano le medie e 
le grandi proprietà, assegnandote, 
seduta stanté, ai poveri contadini 
che. stanno @ guardare a bocca 
aperta, 

Sg i «baffonisti» vinceranno le 
elezioni, tutti i contadini dovran» 
no diventare proprietari di terra. 
Il sogno è bello, lusinghiero ed im= 
battibile, Non si può negare che 
i «baffonisti» abbitno delle trovar 
te infernal! Ma, in alcuni centri 
dell'interno, si è levato qualcuno 
a romper loro le uova nel panie- 
re, facendo nascere un problema 
semplice, però forse più inferna= 
le della trovata delle mappe cata» 
stali. Questo qualcuno non si è 
peritato di spiegare ai contadini 
che nél caso di una vittoria co- 
munista (anche qui, in Sicilia, ho 
avuto lVimpressione che i sociali» 
SU nennitni contino meno di un 
ficodindia) i proletari finiranno per 
diventarè dei reazionari, perché 
saranna costretti @ lavorare quel- 
le che dovevano essere le loro 
terre per conto dello Stato comu- 
nista o di «Baffone», come accade 
in alcuni pazsi dell'Europa orien= 
tale, No, no, niente di tutto que 
sto! E' impossibile far entrare so- 
prattutto nella testa déi contadi» 
ni o dei proletari siciliani, cioè di 
tutti coloro che portano il berret» 
to, l'idea delle più slementari Ti. 
bertà popolari, Parlare di totali» 
tarismo bolscevico in contrasto 
con la vera democrazia; descrive» 
re le tragiche esperienze di quei 
passi dove il comunismo ha get- 
tato la maschera; annunciare 
nucvi principi di giustizia sociale: 
tutto ciò sarebbe comé smuovere 
dal suo infinito torporé quel Mas 
Rini di marmo, così accasclato da- 
po tante iettature nti giardini di 
Cataniz. 

Ai «berretti» è stato chiesto: 
«Chi lavorerà la terre dopo il 18 
aprile?» Da questa diabolica do» 
manda è nato un problema seris 
simo che ha messo in agitazione 
migliaia di teste. 

Perciò, senza svalutare la pro- 
fonda penetrazione comunista, la 
campagna sicilitna potrà dare 
“dell sorprese in un senso a nel 
Daltro, Tutte le previsioni quindi 
sono arrischiate, giacchè la terra 
siciliana offre sempre all'ultimo 
momento il pericolo di um’eruzion 
ne, Bisognerà vedere a che alter- 
za si aprirà il cratere e fino a do- 
ve giungerà la colata lavica. 

Le improvvisate siciliane han 
no sempre distruito tutti i pro- 
nostici, Nessum partito ha mai fat= 
to 12, Lo abbiamo visto nelle pri 
me e in tutte le altre elezioni po- 
lUitiche dell’isola, Ai tempi del re= 
ferendum vinse la testa della «re= 
gina» che era il distintivo della 
repubblica; più tardi, la testa di 
Garibaldi divenne San Giuseppe; 
vedremo oggi quale altra testa in- 
wenteranno i galoppini del fronte 
popolare. Intanto a Catania si è 


sparsa la voce che È souti falsari 
stiano vendendo ai comunisti mole 
ti certificati elettorali. Questo. pio» 
colo trucco non. ha sorpreso i ca- 
tanesi, che sono abituati a ben 
altro, 

Nalle città più Importanti, quali 
Palermo, Catania, Messina e Sì- 
racusa, le previsioni sono ancora 
possibili, perchè seppure con qual 
che fiuttuazione si ripeteranno gli 
ultimi risultati delle elezioni per 
il Parlamento siciliano, di cut tut- 
ti sa ne infischiano; vile & dire si 
avrà uma maggioranea democri- 
stiana, seguita dai monarchici, 
dal bloccò nazionale e dul fronte 
popolare. Incerta, invece, è la sor 
te di Caltanissetta, Enna ed Agri 
gento, le provincie dell'interno, 
dove i «baffonisti» hanno lavora: 
to cont=dini a minatori. 

Fortunatamente, in tutta l'isola 
si è chiusa la fiera delle vanità, 
cioè quella lotta sorda ed accar 
nita che hu coinvolto tutti coloro 
che volevano essere presentati co- 
me candidati, Questa scaramwe= 
cia prertlsttorale ha suscitato un 
cera fervore tra le popolazioni 
incuriosite ed avvinte dal piacere 
di spettegolare sul candidati, mol- 
t dei quali sono andati a bussare 
alle porte più diversa per essere 


GIORNALE DITHIESTE 
COME LA SICILIA PREPARA LE URNE 


Chi lavorerà la terra 
dopo le elezioni del 18 aprile? 


inclusi in una qualunque lista, Si 
sono visti womini che, rifiutati dai 
repubbliozni, sono andati a finire 
col monarchici, dopo aver tentato 
di sedurre i separatisti o quelli 
del M.S.I., pur di essere chiamati 
onorevoli in piazza almeno fino al 
fatidico 18 aprile, 

La fiera delle vanità non si è 
Umitata ai singoli papaveri, ma 
si è estesa come un'epidemia di 
afta epizootica, infierendo in quel 
le stalle dove erano raccolti a pier 
coli gruppi gli uomini politici più 
spocchiosi. La circosorizione di 
Palermo ha «soltanto» 1? liste; 
quélla di Catania 15! In questo 
mado si perderanno migliaia di 
voti che giocheranno a favore del 
fronte popolare, perchè molti par= 
titini non otterranno neppure un 
quoriente. 

Le liste comungu» sono state 
présentate; ed aggi comincia la 
battaglia, Be nel settentrione fe 
elezioni potranno offrire soltanto 
delle sorpresa a favore dei partiti 
antitotalitari, in quanto si spera 
che il ceto médio si liberi dalla 
oppressione e dalla paura, nel mer 
ridione, invece, tutto è ancora 
molto «bullerino», 


VERO ROBERTI 


WINSTON CHURCHILL E° ANCOR 


ssi 


SEMPRE UNO DEGLI UOMINI PIU’ 

AMATI D'INGHILTERRA. GUARDATHE CON QUANTO AFFETTO IL CA. 

PO DELL'OPPOSIZIONE PARLAMANTARE E° ACCOLTO DAGLI ABITAN. 
TI DEL SOBBORGO DI CROYDON 


POSTUMIA NON PIU' SENZA RIVALI 


Una favolosa grotta bianca 
scoperta in terra di Puglia 


BARI, marzo — In questi giorni 
sì compiono dieci anni da quando 
un essere umano ha osato gettare 
il primo timido sguardo in un mon 
do favoloso: le grotte dì Castella- 
na. Sembrerebbe quasi che il caso, 
più generoso degli uomini, abbia 
voluto offrire a questa nostra po- 
vera Italia un compenso a una al 
meno fra le molte disgrazie ché 
l'hanno colpita. Proprio negli an- 
ni in cui — con tante altre cose — 
anche Postum*a cessava di appar 
tenérci, ecco annunciarsi e pro 
gredire la scoperta di un altro si 
stema idi grotte, anche più bello e 
certamente più vasto, in terra 
Puglia, a 39 chilometri da Bari, 

La scoperta, l'esplorazione (fin 
dove è giunta) di quésto dedalo 
sotterraneo ha soprattutto un mno- 
me: Vito Matarrese. Fu il diret- 
tore stesso di Postumia, dott, Fran- 
co Anelli, che diede il via alla pri. 
ma discesa, compì i primi rilievi 
scientifici, e ne intuì sc‘entifica- 
mente.il valore; Anelli adesso è, lui 

vure | igo, e si spera (a quanto 
di Sea vederlo presto inse= 
diarsi alla direzione di queste nuo- 
ve grotte; e, chissà, fondare quag- 
giù una scuola di speleologia. che 
sarebbe unica al mondo. Ma, con 
tutto il rispetto per lo scienziato, 
Îl vero «mago» è quell’altro. Vito 
Matarrese dev'essere ora sulla qua- 
rantina, ed è 1 più simpatico paz: 
zo che io abbia mai conosciuto. 

Sempre, dice, lo hanno attirato 
i morti, le cose buie,\i misteri, In 
fondo, è un malato di cur'osità, 
una curiosità tutta sua. Era un 


artigiano, ScpS Ilino, facdeva so- 
prattutto. lapidi per ‘cimiteri. Ma, 
da quando riuscì a ficcare il naso 


laggiù, non vide più altro, mon ca- 
pì più altro, non fece più eltro, 


L'AMERICA PAESE DELLA SPERANZA 


Gli indigenti non protestano contro i ricchi e contro il sistema 
perchè sperano di poter essere un giorno ricchi loro stessi 


NEW YORK, marzo — Delle tan- 
te definizioni che si potrebbero da- 
re dell'America, una delle più asse- 
state è queila di «paese della spe- 
ranza». Si potrebbe dire che dla 
«speranza» è il maggiore (non dico 
l’unico) bene che l'America abbia 
dato ai suoi cittadini. Anche se si 
lascta da parte quello zuccheritto 
che in tutte le scuole elementari 
demno da succhiare ni ragazzi 
quando insegnano che ognun di 
loro può diventare Presidente de- 
gli stati Uniti, c'è nella vita ame- 
ricana una langhezza di futuro che 
è come. una schiarita di cielo do- 
Po giorni di nuvolo. Durante la 
crisi del ’29, quando nel crepuscolo 
piovigginoso si vedevano in Times 
Squiare le file dei disoccupati a- 
spettare pazientemente una scodel- 
la, di minestra calda, domandavo 
come mai nessuno dicesse una par 
rolaccia o tirasse una sassata ale 
automob:li di lusso che passavano 
da quella parte; e un amico ame- 
ricano mi rispondeva che ognuno 
di quei disoccupati aveva’ la spe- 
ranza che un giorno le cose sareb- 
bero caribiate, e avrebbe avuto la 
automobile anche lui. 

L'America antica della speranza 
illimitata ha diminuito le proprie 
proporzioni, S'è ristretta. Terra li 
bera non ce n'è più. L’oro non si 
trova per caso. Di rado fontane di 
‘petrolio inattese sbucan fuori dal 
terreno. Bisogna lavorare e sgob- 
bare. Ma la speranza rimane sem- 
pre, 

L'alto giorno c'è stato un gfan 
movimento di curiosità intorno & 
due giovani figure: l’ultimo erede 
della ricchezza dei Rockefeller ha 
preso pér moglie una. giovane di- 
scendente da minatori e farmer di 
origine lituana che viveva in un 
appartamento della terza Avenue 
dove ogni tre mitut: passa col suo 
fragore la ferrovia aerea e le case 
son senza riscaldamento. Quest’av- 
venimento romantico è tanto più 
notevole in quanto la' signora Sears 
(così si chiatmava questa Ceneren- 
tola discendente. di lituani, che 
sposò però in prime nozze un di. 
p.omatico americano) non è nem 
meno una di quelle bellezze che 
fanno voltare indietro ì gicwinotti 
a guardarla, E' una ragezza sana, 
bionda, di statura media, che po- 
trebbe fare l’indossatrice in un ma- 
gazzno di mode, ma non pretender 
Gi andare a Ho.lyvood. In costume 
da bagno, come le grandi riviste 
’nanno illustrata, appare ben for- 
mata. Il naso è un po’ grossolano 
@ rivela l'origine di quej paesi bal 


tici, dove, fatte le debile eccezioni, 
i pittori non son mai andati a 
cercare modelli, Gli sposi hanno 
saputo esistere con disarmante 
seriplicità e con pezienza alle far 
stidiose inchieste dei reporter, sen- 
za esagerazioni di gusto pacchiano 
o di malumore o di affettata mode 
stia. Si son mostrati come debbono 
esser due sposi contenti, ma desi. 
derosi di star ins'eme tranquilli. 
Lei aveva una pelliccia di visone, 
ma zion troppi diamanti e viaggia- 
va senza cappello, Avreste potuto 
prenderla non per la più ricca spor 
sa d'America, ma per un'impiegata 
che finiva di far le sue spese nella 
Fifth Avenue. 

Un altro fattereilo che ha de- 
stato la mia curiosità e non que.ia 
del pubblico, almeno quanto mi par 
SÌ meriti, è stato il rifiuto di Miss 
Amer:ca 1947 di accettare un con- 
tratto offeftole da una grande im- 
presa cinematografica. Miss Ameri. 
ca sta studiando nell'università, e 
sebbene nossa pretendere d'esser la 
più bella giovane americana della 
annata ha detto che intende pren- 
der un diploma, sposarsi, aver dei 
figlioli. Questo comportamento co- 
sì in contrasto con la leggenda del. 
la donna americana, m'ha aperto 
un’altra schiarita nel cielo di que- 
sti giorni. Ne sentivo il bisogno. 

Finchè ci cano milionari di buon 
senso, che preferiscono la donna 
‘che piace loro, anche senza soldi 
e non del loro ceto, e finchè si 
trovano ragazzine intelligenti, che 
ipiori st lasciano abbagliare dagli 
splendori del teatro, c'è sempre da 


sperare. Se non altro può accadere 
che all'angolo della strada sì trovi 
magari una persona che non ci di- 
ca troppe sciocchezze, e che si sen- 
ta un uomo politico proporre qual- 
che cosa di possibile fondato sulla 
realtà, Oramai siam ridotti a con 
tentarci di questo. 
GIUSEPPE PREZZOLINI 


| MOSTRE | 


Cavalieri 


Dalla mostra dell'anno scorso alla Gal. 
leria «Trieste» a quella attuale (Galleria 
San Giusto) il giovane (Cavalieri ha di. 
pinto molti quadri; si può dedurre da ciò 
che l'entusiasmo la tenacia e anche una 
vera vocazione non gli difettano, Ma «6 
ì quadri furono molti in questa periodo 
non altrettanto si può dire nel senso del- 
l'evoluzione. Il carattere della visione 
romantico-illusirativa è rimasto inalterato, 
e se il segno nervoso @ il luminismo di 
un Daumier o le screziature e le accen- 
sioni cromatiche di un Delacroiz erano 
già evidenti nei primi quadretti, ora, 
fuse in una troppo generica e approssi. 
mativa sintesi, appaiono più che maj in- 
consistenti e vacue, Per un giovane an- 
cora alle prese con gli ardui e ‘complessi 
problemi della pittura sono peccati dap- 
poco. Ci si potrebbe forse stupire che un 
giovane non abbia maggior coraggio e 
uno spirito più spregiudicato, Così com'è 
sembra più inventivo e libero nel colore, 
più irretito e incerto nella forma che 
ricorda quella di alcuni giovani milanesi, 
Dova, Codra, Brindisi, ecc, In complesso 
una mostra interessante e un. pittore di 


buone possibilità. 


ta INCENDIATO UN 


LA GUERRA CIVILE IN PALESTINA. GLI ARABI HANNO ASSALTATO 
CAMION. L'AUTISTA EBREO GIACE ESANIME 
PRESSO IL VEICOLO, 


di|tarne il fondo, Correvano paurose 


Le grotté, e basta. Come una fis 
sazione, come Una droga. C'è chi 
sì dà all'alcool, chi alla morfina: 
Matarrese si diede alle grotte, 
Tutte la vita aveva sognato di 
«andare a vedere» laggiù, anche 
quando era ben lontano dall’imma- 
ginare le mierav'glie che poi ven 
nero fuori. A Castellana, un po’ 
fuori Well'ab'tato, fin dal tempo 
dei tempi, si apriva mel terreno un 
grosso buco, largo forse una deci- 
na di metri, profondo non si sape 
va quanto. «La Grave», la chiama- 
vano qui: e nessuno mai c'era sce 
So, nessuno anzi aveva osato scru- 


leggende, diavoli, mostri, suicidi, 
‘maledizioni, |Serviva, era sempre 
servita, da imimondezzaio per tut 
to il paese: finiva laggiù lo scarico 
dei frantoi, le carogne degli ani- 
‘mali morti di malattia. 4 

Matarrese ci sì rodeva, Voglio 
scendere nella Grave, diceva, e non 
trovava nessuno, non solo che lo 
‘accompagnasse, ma che si prestas- 
se @ calarlo laggiù e ad assisterlo 
da lontano. In quel gennaio del 
138, finalmente, invitato dall'Ente 
del Turismo di Bari, il dott. Anel- 
li era venuto da Postumia a fare 
‘un giro da queste parti, per stu- 
diare altre grotte, a Putignano, a 
Polignano sul mare: Seppe della 
Grave, anche lui chiese di scende. 
re, anche lui non trovò nessun 
compagno per l'avventura. Matar 
rese lo seppe solo il giorno dopo, 
impazzì di rabbia, corse a rintrac- 
c'are Anelli che era già partito, lo 
riportò indietro, presero una corda 
‘è scesero, Sessanta metri era pro: 
fonda la Grave: in fondo, cinque- 
mila metri quadrati. Videro mue- 
chi di detriti, tra cui affioravano 
strane gigantesche stalagmiti an- 
nerite dal tempo, Intanto Matar 
rese correva intorno alle reti, 
come un cane sulla pista. Vide un 
buco, ci st ‘infilò: pochi met; 
niente da fare. Ne vie un altro; 
dentro. Tornò dopo due ore, quan- 
do Anelli lo dava già per morto, 
Aveva scoperto un corridoio, l’ave- 
va seguito, era sbucato in un'altra 
caverna, chiusa, grande come la 
prima. E di lì altri corridoi si 
aprivano, altri buchi tenebrosi. al. 
tri misteri di irresistibile invito... 

Dicono gli scienziati, sulla base 
di non so quali indizi, che questo 
sistema di grotte deve avere una 
estensione di una settantina di chi- 
lometri almeno. Matarrese, per 
conto suo, ne ha esplorato sei chi. 
lometri: quattro in direzione sud, 
Verso Taranto per intenderci, più 
due di diramazioni laterali. C*nque 
piani sovrapposti ha riconosciute 
sinora, e altri cunicoli, altre vora» 
&'ni sì sprofondano verso l'ignoto, 
Questa, dice, è la strada di un an 
tichissimo flume sotterraneo che 
univa Ionio all’Adriatico:. man 
miano il corso delle acque andò 
abbassandosi o era la terra che 
emergeva: e nuovi letti, nuovi tra- 
forì si scavarono nella roccia: scen- 
dendo ancora, chissà che non si 
raggiunga anche oggi questo s4- 
gretissimo fiumo. 

Per circa un chilometro, oggi. è 
stata sistemata una specie di stra» 
da, con un timido impianto elet 
trico, E' il egiro» dei turisti: e 
basta perchè i turisti ne escano 
ubriachi di muto stupore. (I turi 
sti: ma quanti italiani ci vengono, 
quanti italiani almeno ne conosco 
no l’esistenza? Gli alleati, invece, 
né presero subito una cotta; erano 
visite senza fine, e molti ne scri» 
séro a casa, e ‘vennero apposta 
dai più lontani paesi, dall’Ameri 
ca, dalla Russia, dalla Cina, a vede- 
re questa meraviglia unica al mon 
do). Sono sei sette caverne grandi 
come cattedrali, labirinti di ‘corri 
doi, ponticelli e precipiz:, scorcl e 
abissi: dove la fantasia della na: 
tura si è abbandonata al' più paz 
zo gioco, certa forse di un eterno 
segreto, Non c'è forma umana, o 
creata dall'uomo, o conosciuta dal- 
l'uomo che non trovi laggiù la sua 
‘caricatura, la sua stilizzazione, la 
sua copia fedele: non c’è fantasia 
di orafo impazzito che non diven- 
ti, al confronto, un arido virtuo- 
s'‘smo. Simboli fallici e maschere 
sataniche, candìde madonne e mo- 
stri paurosi, guglie e campanili e 
chiese e torrioni e la torre di Pisa 
pendente e la lupa romana e il 
dromedario e ll Presepe e l'angelo 
in volo e una folla di monumenti 
a. congresso e la vecchietta con 
lo scaldino e le foreste pietrificate 
e un agile cipresso e un grosso pi- 
fone che ti saetta di gelido sguar- 
do a la icivetta appollaiata che 
sembra il vero nume tutelare di 
questo santuario violato e un ter 
schio \ghignante ad ammonire i 
violatori, La luce desta riflessi e 
trasparenze, fragili membrane si 
accendono s'imbevono di luce co- 
mò assetato dai millenni lontani, 
massicce forme palpitano trasluci- 
de. Stalagimiti stalattit!, incrosta- 
zioni senza fine, titanici colossi e 
impalpabili merletti. Ogni caverna 
‘con un suo tipo un suo contrasse: 


gno: anche un suo colore, colori 
mai visti che la scienza non ha an- 
cora spiegato. Pilastri colossali e 
steli esilissimi, come ‘ ceri dei po- 
veri al Santo Sepolcro: una colon- 
nina di un centimetro, alta quat- 
tro metri e mezzo. Crescono un 
centimetro al secolo, fate il conta. 
quarantacinquemila anni che quel 
cero attendeva la luce. 

Ma poi finisce la strada, finisca 
la luce. Matarrese sorride. Questo 
non è niente, dice, chi non ha vi. 
sto la Grotta Bianca non sa che 
cos'è la bellezza. Finora pochissi* 
mi uomini ci sono arrivati: e quat 
tro donne solamente una polacca, 
un’americana, due castellanesi. Ma 
ci vogliono gli scarponi la tuta 
corde anche. La strada è allo stato 
naturale luj solo la conosce: 
‘yuole almeno mezza giornata, An* 
diamo, gli abbiamo detto, Un'ora 
e mezzo abbiamo camminato: c'oè 
siamo saliti, scesi, ci siamo ar 
rampicati abbiamo strisciato die 
tro il fantasma della sua piccola 
luce: col silenzio che pareva farsi 
più. pesante con altre visioni di 
sogno, con il fiato sempre più 
grosso. Ogni tanto la voce di Ma- 
tarrasé: qui c'è una voragine, ne 
ho conosc'uto trentacinque metri; 
qui c'è un altro passaggio, ho 
avanzato per un chilometro è mezr 
zo, poi si aprivano altre tre vie; 
su quella parete sono caduto.e ho 
perso la lampadina. Come non è 
impazzito? Un paio di scarpe se 
n'è andato il vestito anche, strap- 
pato, impastato di guano (monta- 
gno di guano di pipistrelli i soli 
abitatori di questa notte: ci but- 
tavamo sul guano come sulla ne 
ve in montagna), sporco di argil 
la di creta di calcare; un ginoc- 
chio distorto, tre bernoccoli e due 


‘tagli in testa. Dopo un'ora e mezza 
ci siamo arresi, e alla Grotta Bian 
ca non ci siamo arrivati. Matarre- 
se sorrideva. Volete vedere, com'è 
al bu!o? E soffiò sulla luce. Dopo 
‘un minuto qualcuno si mise a gri- 
dare, Avevamo ascoltato il fiato 
del mistero, 

Questa è la superiorità delle 
grotte di Castellana su Postumia 
è altre ben conosciute: questo velo 
dell'ignoto davanti a cui ci si è 
sinora fermati, l'invito di queste 
vergini strade verso méte ignote. 
Quale mistero, quali scoperte, qua- 
li rivelazioni attendono laggiù? 

A questo, io lo so, pensa Mata» 
rese. Parla delle tante cose che sì 
fpotrebbero fare e non si fanno, 
dell'abbandono in cui lo hanno le 
sciato, dell'incomprensione, della 
indifferenza: e come sì potrebbe 
sfruttare la cosa per il turismo; e 
come forse ora sì cominci e qual 
cuno progetta già addirittura. un 
trenino sotterraneo per un giro 
più completo. Parla di tutto, que- 
sto, ma non è qussto che l'inte 
ressa, Il suo cuore è laggiù, dove 
lui non è ancora stato dove nessun 
uomo: è mai stato, E' nel mistero 
a cui giorno per giorno si è avv 
cinato tutto solo, 0 col suo bimbe 
(udite, voi che siete padri) che lo 
precede nei pessaggi troppo pic- 
coli. L’altra notie dice, ho sognato 
che arrivato in una grotta... E° fi- 
nita, vi dico, per lui è finita. Non 
bastava che le grotte gli avessero 
presa tutta la vita: ora gli han 
‘preso anche ì sogni i sogni veri. 
qualli che sogna di notte nel suo 
letto, vicino a sua. moglie che non 
riesce a dormire perchè ha paura 
del buio e trema d’angoscia quan 
do deve scendere in cantina, 

ARNALDO VACCHIERI 


NON MI 


SI PARLI 


di nulla che sia piccolo 


Beati i tempi quando il re di 
Francia (non per dire, ma proprio 
il re Sole) invitava alla conte i no- 
stri artisti, per esempio un Bernini. 
Erano i tempi in cui VItalia conta- 
va: la sua cultura era la scuola del 
mondo, e gl'italiani in essa crede- 
vano come a un dono di Dio, e co- 
me al frutto di quella intelligenza, 
pazienza e virtù delle quali si senti- 
vano più e meglio di tuti, gli altri 
dotati. L'arte jrancese era a quei 
tempi, mel giudizio sottile d'un 
Bernini, d'una maniera «minuta e 
‘triste come le confezioni dede mo- 
nache», così com'era, 4 Suo avviso, 
quella natura, «debole e meschina». 

— Non mi si parù di nulla che 
sia piccolo! — aveva detto al re ar- 
ditamente VParchitetto italiano, @p- 
pena giunto a Parigi per disegnui- 
vîì il Louvre; quel Bernini che nel 
suo diario lo Chanielon descrive 
«con occhi d'aquila», a cui piaceva 
di quel re, con %a grandezza e one- 
stà, sopraitutto lo spirito, perchè «di 
buon metalio». 

Beatì tempîì. Allora gl'italiani e- 
rano, per dir così, più grandi del 
vero. Se me andava dopopranzo @ 
riposare tranquillamente, il Bernini, 
secondo un’abitudine nostrana. Ma 
poi come parlava e giudicava, come 
slupiva i suoi ascoltatori, come tal- 
volta sbigottiva e irritava. Che ha 
da fare con l'arte la natura? Guar- 
date come una mano alzata in aria 
pare più piccola dell'altra sul petto. 
Ecco perchè lo scultore la vede fuo- 
ri misura. IL vero in sè è ben po 
vera cosa, Niente perciò scuola del 
nudo per gli scultori alle prime dr- 
mi: siudiare gli antichi occorre, e 
non 3 Laocoonte, ma il Torso del 
Belvedere. Già, în Francia, allora ci 
si andava per ammirare eserciti. 
Dov’era l'architettura? Il profilo di 
Parigi pareva proprio un petiine da 
cardatore, Bisognava che fosse jatto 
i) Louvre, per il quale egli studiava 
un. disegno «romano». Ma ne sareb- 
be un giorno venuto a capo: con 
gente che alle cose dell'arte bruciava 
solo fuochi di paglia, e pareva ja- 
cesse conto più degl’intrighè che 
dell'ingegno? 

Beati tempi, quando un. italiano 
poteva dire in casa d'altri: «Qui 
non vedo puntualità». Mordace, Te- 
pido, scanzonato, sento, ‘infaticabile, 
viniuoso, sentimentale, pio, il Ber 
nini. E che prontezza la sua nello 
avvertire il difetto, l'errore; nell’in- 
dicare e proporre Vottima soluzione: 
per una prospettiva, una scala, un 
albare. Senti un’eccelsa fantasia e- 
ducata da una scienza sicura, anti- 
ca; e, nei rapporti con gli uomini, 
vedi un’astuzig, pare all'ingenvità, 
una condiscendenza eguale  all’ar- 
dente superbia. E appariva — quello 
uomo che giò da dieci anni aveva 


ideato la Piuzza di San Pietro — 
orgoglioso, malèdico, «caldo». 
Non. loda troppe cose il cavaliere — 
disse una volta il re come seppe dei 
suoi giudizì: e che la scala d'un 
certo castello l'avevano in Italia le 
osterie; e che le stanze reali non e- 
rano «stanze per wominin; e che ai 
Jrancesi mancava il senso del gran- 
de e il gusto di addobbare le chiese, 
mentre abbondava quello dell'arti- 
ficio; e che ciò che a Parigi poteva 
credersi meraviglioso a Roma al più 
sarebbe purso bello; e che in Fran- 
cia le cose s’intraprendevano con 
gran calore ma presto si lasciavano; 
le che a Roma per l’arte c'era ben 
uliro pubblico. 

Un uomo, dunque, naturale; un 
italiano che non cela i suoy difeiti, 
generoso com'è nella spesa delle vir- 
tù, abituato e non lasciarsi incan- 
tare dai pennacchi ma a scrutare nei 
volti il sentimento e con esso l’inge- 
gno. Di qui Ja franchezza delle pa- 
role e dei modi, quel panlur schietto, 
da uomo ad uomini. 

Ma i gentiluomini lo trovavano 
bufjo, vedendolo agitarsi (e patire) 
attorno dî busto. del re, come un 
mutto, Era matto sì, tanto che li 
bollò, i più ridicoli, con icature: 
e quelli non sapevano ancora, così 
spiritosi — e nemmeno il re — che 
cosa fosse una caricatura. Una ce 
n'è (riprodolta sul libro dello Chan- 
telon, ed. La Bussola, dove al prezioso 
ridicolo nulla manca, nè i denti né 
ù. falso riso, nè il gran naso nobr 
lesco: mancano solo gli occhi... 

Toccavano îe statue, quei francesi. 
E il Mazzarino (ancora un itaXiano) 
aveva detto un giorno al maresciallo 
di Gramont (nientemeno); — St 
gnore, queste cose se cadono si rom- 
pono. — Ma intanto, si vede, erano 
già curiosi: si sente che volevano up- 
prendere. Presuntuosi e svagati agli 
occhi di chi usciva dagli splendori 
d'un Rinascimento giunto alla pienu 
estasj immaginativa, ma vur ansio 
si di consiglio e di lodz. E non ave 
va quel re detto il Bernini «l'uomo 
più abile d’Europa?». Così, se ci com- 
muove la stupenda era chè agi'ò un 
giorno quel grarde alle varole insi- 
nuanti d'un Perrault sopra una ri- 
soluzione formale del Louvre, un 
certo effetto ce lo fa pure il Colbert 
quando ‘intrattiene il Bernini così a 
tungo attorno ai servizi ea a:le cune 
dutture. La fantasia italiana, già 
barocca, volava. sfondava il cielo 
col capo; lo spirito francese s'apriva 
al gusto della ragione. 

Da quel contrasto nacquero due 
cose: una. gran voglia nel cuore di 
Bernini di tornarsene a Roma, e lo 
abbandono da parte di quer re del 
suo progetto del Louvre. Non era 
piaciuta al Berninì neppure la me- 
daglia coniata per la posa della pri- 


«ILatinorum,, 


Guida pratica di 
Michele Fornaciari 


La vita è formata da tutta una 


.|serie di problemi da risolvere, pro. 
blemi grandiosi e problemi modesti. 


soltanto la voce di pochi, 
sempre sono i migliori, e che la voce 
degli altri, degli uomini comuni, 
quantunque spesso sia proprio la vo- 
ce del buonsenso, rimanga. una «vox 
clamantis in deserto». Accade infine 
che i problemi modesti passino inos- 
servati accanto a noi e ci sì accorga 
di essi quando non è più tempo di 
esprimere il nostro parere. Molti poi, 
anzi moltissimi, ìl loro parere non 
&sprimono e non espi imerebbero in 
ellcun caso, inattenuti come sono del 
T'errata convinzione che, per risolve- 
re un problema, siano necessarie pa. 
role altisonanti, belle frasi, sfilze di 
ti tecnici, statistiche, teorie econo. 
miche e sociali, confronti storici e 
simili diavolerie, 
Nulla di più falso, e Jo dimostra un 
yolume ché “editore Longanesi ha 
pubblicato di recente nella collezio- 
ne «La nostra via»: «Latinorum» di 
Michele Fornaciari. 

Bonario fin dey titolo questo libro, 
ma dettato da Una lunga esperienza 
di insegnante e di padre e rivolto, 
per Nappunto, «ai passi dei ragazzi 
che studiano il latino». E' un pfo- 
blema grandioso o modesto quello 
dello studio del Jatino? Modesto, ap- 
partenente alla vita di sutti è giorni, 
di tutti i ragazzi comuni che fre 
quentano la scuola media, di tutti i 
genitori comuni che, specie in questi 
amni, si sobbarcano a gravi sacrifici 
perchè i figlioli possano studiare. 
Ma, a guardarlo un po' più da vici. 
no, come fa il Fomaciari, ci si ec. 
corge subito che in resiltà il problema 
tanto modesto non è, se è vero che 
anche su dj esso poggiano le basi 
della nostra società. Questo, l'autore 
dell’utilissimo, intelligente, divertente 
volume lo dice solo da ultimo, nella 
‘conclusione, di aver studiato e di- 
scusso la questione sotto tutti i suoi 
aspetti, diremo così, quotidiani, — 
utilità e inut pratica, di boccia. 
ture e di rip ni, di analisi logi. 
ca e di declinazioni. E lo dice alla 
buona, con un sorriso arguto dj an- 
tica saggezza: «Lo sconquasso mora. 
fe e intellettuale che c'è oggi nel 
mondo deriva da uno squil: 
provviso tra il numero di 3; 
s'accostano all’isiruzione, e la Voglio» 
no, e la pretendono giustissimamen. 
te, e ii numero di coloro che sono 
veramente colti nel. senso chiarito 
nei primi capitoli di questo volumet. 
to, Perciò. diciamo: Aprite. sempre 
più souole; ma assicuratevi che sem- 
pre più gente vi impari a ragionare». 

Ecco il punto; ragionare. Solo ra. 
gionendo l'uomo riesce a «vedere 
iuita la relatività del valoro di ogni 
formuîa e di ogni ritrovato», Solo 
nella, canacità di ragionare sta la 
possibilità di difesa della nostra ci- 
‘viltà, E il mezzo più potente per im. 
parare a ragionare è, per l'appunto, 
fo. studio del la-ino. Cade in tal mo. 
do da jgeoria dell'inutilità della Jingua, 
morta, Il latino non è morto se il 
suo studio dà ancora in mano agli 
uomini d'oggi l'arma potente della 
conseguenza non. è uno 
studio inut.le. 

Ma il libro del Fornaciari vuole es- 
sere una «guida pratica»; perciò non 
procede pet affermazioni categoriche, 
bensì. per esempi e ragionamenti 
esplicativi.  Nej suoi venti capitoli, 
questa. guida. ci fa, sfilare davanti 
agli occhi tutti i possibili tipi di BO» 
lari e di padri e iutti i quesiti che 
a mano a mano, padri e scolari si 
porgono dinanzi alle difficoltà dello 
io del latino. E lì risolve, dimo. 
‘strando, persuadendo, citando fatti, 
narrando aneddoti, prevenentio obie- 
zioni, sempre discorrendo con il to- 
no pacato e sorridente dell'uomo che, 
pur nel trattare di tante piccole cose 
— cose da ragazzi dj prima media — 
non perde mai di vista il modo come 
esse s'inseriscono tutte insieme for- 
mando ja vita di uomo e quindi di 
‘una società e di una civiltà. 

E° possibile che risulti divertente 
un capitolo . sull'analisi Jogica? Nel. 
l'arguto conversare del Forneciari, il 
capitolo «Corpo a corpo con l'anali. 
si Jogica» è divertentissimo. Il mon. 
do va made, egli osserva, anche per 
chè veramente c'è troppa gente in 
giro «che non sa trovare il 
toy, Bisogna dunque abituare gii uo. 
mini, fin da ragazzi, «a trovare il 
soggetto», così come bisogna abituat- 
li & saper declinare «rosa rosac», se 
si vuole svilunpare nei loro cerveti 
la pratica della rifiessione. Questa 
ginnasiica mentale, spronata e gui. 
data dallo studio del Jjatino, rivela 1a 
assurdità dell’antagonismo che in 
genere tutti sono propensi a, stabilire 
fra la disposizione per il latino da 
una parte e quella ner la matematica 
dall'altra. Tae antagonismo non esi. 
ste, per lo meno nei primi anni di 
studio; esso può svilupparsi più ter- 
di, allorchè, rese più o meno solide 
le fondamenta, grammaticali, il ‘Inti. 
no diventa davvero una lingua «let. 
teraria»,.. che interessa Je capacità 
estetiche e fantastiche del ragazzo. 
Ma giunto su questa soglia, che di- 
schiude davanti alla mente dello sco. 
laro nuovi e ben diversi orizzonti, il 
Fornaciari s'arresta. Non si tratta 
più di «latinorum», bensì di latino. 
E quando afferma: «C'è soltanto 
trdppo poca genie che ha studiato il 
latino in confronto a quella cho jim, 
‘para l'alfabeto». Tutto dui, Ma l'e 
quilibrio si ristabilirà», non parla di 
uomini che non hanno famillari Ci. 
cerone o Virginio, ma di tutti coloro 
‘che, come dicevamo prima, mon 
sanno irovane il soggetto». 


ma pietra; non era piaciuto neppu- 
re, pel ritratto, il merletto dei bavero 
del re, e lo aveva rinventato a suo 
gusto; aveva detto (come un filoso- 
Jo cristiano) dinanzi ai sepolcri rea- 
ù a Saint-Denis: «Così finisce la 
pompa umana!» 

E quei pomposi viventi sj vendi- 
carono accusandolo infine d'ava- 
rizìa. Perchè aveva raccolta la 
moneta gittata via  stizzosamente. 
dalla serva cuì era parsa ‘man- 
cla inadeguata Parsimonia  ita- 
liana d'un uomo astratto che sa 
pertanto ciò che vale il denaro su- 
dato, e lo rispeita come il pane. 

Ma perchè raccontiamo queste 
cose al distratto lettore? Forse per 
cirezzare in luì la naturale compia- 
cenza per il grande passato? Il con- 
&rario. Noi lo «esortiamo alle isto- 
rie» perchè veda a quale grado as- 
surge la cultura quando diviene Ta 
esperienza € l'orgoglio d'una società. 
Troppìî son oggi che guardano agli 
antisti (e all'arte) come a cose su 
perfiue troppi che somigliano @ 
quel povero  maggiorcomo — rima- 
sto per la sua dabbenaggine famo- 
so — îl quale corse un giorno dal 
suo cardinale a dirgli che Mîchelan= 
gelo era diventato pazzo. Egli lo a- 
veva trovato che faceva aprire la 


bocca al suo servo e seguitava a 
gridargli: «Ancora, ancora!» 
Im realtà quel pazzo era un savio 
che ‘studiava Ta natura. È 
VIRGILIO GUZZI 
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L’attenzione di Washington polarizzata sulle elezioni italiane 


Una vittoria comunista 
troncherebbe l'invio degli aiuti 


| WASHINGTON, 15 — L’avvici- 
narsi della data del 18 aprile, in 
cui l’Italia con le elezioni politiche 
dovrà scegliere tra Occidente e O- 
riente, richiama sempre più l'atten 
zione e l'interesse sia degli ambien- 
ti politici americani che della pub- 
blica opinione in, generale. Nelle 
sfere ufficiali si esclude sin d'ora 
che in caso di una vittoria comu- 
Nnista possano venir ulteriormente 
inviati in Italia aiuti americani, es- 


‘sendo i comunisti contrari al piano 


di ricostruzione europea. E in que- 
sto senso, questa sera, si è espresso 
nel corso di una conferenza stan 
pa l'addetto. stampa governativo 
Michael MeDermott. 

I giornali riportano ampiamente 
un'inchiesta fatta dalla «United 
Press» nelle cinque maggiori città 
italiane, dove molti uomini d'affari, 
industriali e gente benestante, te- 
Juendo una vittoria delle sinistre, 
sì preparano per ogni eventualità, 
à somiglianza dei profughi dell'Eu- 
ropa orientale. A Torino, Genova, 
Milano, Roma e Napoli — secondo 
Yagenzia americana — sono note- 
volmente aumentate in questi ulti- 
mi tempi le richieste di passapotti 
per l'estero. mentre la produzione 
industriale e l’attività commercia- 
le hanno subito una rimarchevole 
contrazione. All’incertezza dell’av- 
venire vengono pure attribuiti dal. 
YaU. P.» gli attuali crolli borsistici 
e l'aumento dei prezzi dell'oro e 
déi preziosi in genere che possono 
venir facilmente trasportati. Tali fe- 
nomeni dimostrano la. riluttanza 


della gente ad investire il denaro 


in qualcosa che non dia un comple- 
to affidamento. 


« AMilano l'industria tessile Guido 


Marsani ha dichiarato all’«United 
Press» di aver dovuto ridurre, la 
produzione perchè «i magazzini so- 
no pieni di merce, perchè i detta- 
glianti non vengono a ritirare nep- 
pure quella già coperta da antici. 
pi». In particolare si nota che il 
prezzo dell’oro ha raggiunto il mas- 
simo del periodo postbellico. 

La maggior industria cinemato- 
grafica romana sta portando a {er- 
mine la produzione già iniziata, ma 
non ha fatto altri investimenti in 
attesa del risultato delle elezioni. 


Per quanto riguarda i risultati 

delle elezioni, la stampa america. 
ma’ fa dei pronostici secondo i qua- 
li il fronte popolare potrebbe ri- 
scuotere il 45-50 per cento. Ma que. 
ste. previsioni — si rileva — non 
tengono conto degli umori di quella 
massa inerte e restia di andare al- 
le urne, che soltanto avvenimenti 
eccezionali — come quelli verifica- 
tisi recentemente in Cecoslovacchia 
— e la sensazione di un innnediato 
ed effettivo pericolo possono smuo- 
vere e dare così il tracollo alla bi- 
laneia parlamentare. Su questa 
massa, da cui invero dipendono in 
gran parte i risultati della prossi 
ma consultazione popolare, influirà 
certamente ariche lo stato d’incer 
fezza e di preoccupazione che re- 
gna attualmente nel Paese in con- 
siderazione di quale sarebbe la, si 
tuazione con le sinistre vittoriose, 
se la sola eventuelità di un tale pe- 
ricolo sta già creando delle diffi- 
coltà così deleterie alla vita econo- 
mica ed alla tranquillità della Na- 
zione. 
“Questa sera un portavoce del Di 
partimento di Stato ha smentito ca- 
tegoricamente le voci trasmesse dal. 
la radio americana, secondo la qua- 
li l'Ambasciatore Dunn avrebbe ri- 
cevuto poteri speciali per chiamare 
in Italia forze da sbarco nel caso 
in'cui avvenimenti relativi alle 
prossime elezioni lo rendessero ne- 
cessario. - 


Il patto di Bruxelles 
approvato dal Governo inglese 

LONDRA, 15 — Il Gabinetto bri. 
tannico ha approvato l'accordo tra 
la Granbretagna, la Francia e i 
Paesi del Benelux, concluso a Bru- 
xelles la settimana scorsa. Il Mini 
stro degli Esteri Bevin, attualmen 
te a Parigi per la conferenza dei 


Sedici si recnerà a Bruxelles de- 
mani o posdomani probabilmente 


insieme al ministro degli Esteri 
francese Bidault per firmare l’ac- 
cordo. In ambienti autorevoli si ri- 
tiene che Bevin tornerà a Londra 
giovedì o venerdì. 

rg ERI 


L'opinione di Marshall 


Più torbida di un anno fa 


la situazione europea 


ÎL SENATO HA APPROVATO IL 
PIANO DI AIUTI ALL’EUROPA 


‘WASHINGTON, 15 — Nelle pri- 
me ore del pomeriggio di ieri il 
Senato americano ha approvato il 
programma di ripresa europea con 
69 voti favorevoli e 17 contrari do- 
po un dibattito durato più di 11 
dre, Il progetto verrà inoltrato ora 
alla Camera dei Rappresentanti 
per l'ulteriore approvazione, Il pia- 
no non ha avuto finora nessun 
mutamento sostanziale ed è pres- 
sochè simil» al disegno inviato al 
Congresso da Truman. 

Il Ministro degli Esteri ameri- 
cano Marshall ha oggi parlato di- 
naazi alla Commissione del Senato 
‘per gli Affari Esteri in merito alla 
richiesta del Presidente Truman 
per la concessione di altri 275 mi- 
lioni di dollari alla Grecia e alla 
Purchia. 

«Se gli Stati Uniti sospendessero 
gli aiuti alla Grecia, ha detto Mar- 
shall, le conseguenze sarebbero im- 
mediate e tragiche cl esse non sa- 
rebbero limitate alla Grecias, Mar- 
shall ha inoltre espresso l'opinione 
che la Turchia si trova dinanzi al. 
la medesima minaccia che incombe 
sulla Grecia, anche se in termini 
meno intensi. Pertanto la Turchia 
deve conservarsi forte ma non può 
r.alizzare ciò indefinitivamente 
senza. l'assistenza esterna. 

«La situazione europea —— ha 
soggiunto il Ministro — è ora più 
torbida d'un anno fa. Questo pèr- 
chè i regimi comunisti si sono im- 
pesti con l'intimidazione e con la 
frode im Ungheria e in Cecoslovac- 
chia ed il controllo totalitario si è 
rafforzato nei Paesi. dell'Europa 
orientale, mentre altri popoli euro- 
pei si trovano di fronte alla minac- 
cia di essere attratti contro la pro- 


pria volontà entro l'orbita comu- 
nista, 

«Di fronte al controllo totalitario 
imposto dai comunisti ed alla ca- 
tena dj allsanza che stringe ormai 
i Paesi dell'Europa orientale, gli 
Stati Uniti -—— ha detto Marshell — 
devono evitare delle azioni avven- 
tate che potrebbero condurre ad 
una sterile inazione. 

«Con calma e determinazione -— 
egli ha proseguito — dobbiamo pro- 
seguire l'attuazione di quella poli- 
tica che è stata approvata ieri dal 
Congresso». 

Si apprende questa sera che mr. 
coledì prossimo il Presidente Tru- 
man pronuncierà al Congresso un 
discorso sulla situazione interna. 
zionale, 


Franz Pagliani giudicato 


alle Assise di Perugia 


PERUGIA, 15 — Si è iniziato al- 
le Assise di Perugia il processo 4 
carico del prof. Franz Pagliani, 
uno dei maggiori esponenti di Salò. 

Iniziato l'interrogatorio del Pa. 
gliani, quesii ‘ha dichiarato che 
nelle precedenti deposizioni non e- 
veva potuto dire complevamente la 
verità per nen danneggiare altre 
persone, ma che. si ripromette di 

irla tutta in questa serie di udien- 
ze. Ha ammesso di essere stato 
iseritto al partito fascista repub- 
blicano affermando di essersi com- 
pertato secondo la sua fede e di 
essera stato nominato ispettore fe- 
derale dell'Emilia e delle Romagne 
con compiti amministrativi ed or- 
ganlazativi. Fu comandante della 
Brigata «Pappalardo» chie seminò 
strage per tuita la provincia di 
Modena ma sì giustifica dicendo 
che il comando lo ebbe solo nomi- 
nalmente, 

Il Pagliani ricorda infine il pro- 
cesso di Verona contro i gerarchi 
fascisti quando egli era compo- 
nente il tribunale straordinario e 
sì dilunga su interessanti partico- 
lari dicendo che i tedeschi non Im- 
posero affatto la loro volontà e cia- 
scuno dei membri agì secondo la 
legge e secondo coscienza. Il pro- 
cesso continua. 


Un annuncio di Attlee 


I COMUNISTI INGLESI 


esclusi dai posti vifali 


LONDRA, 15 — Il Primo Ministro 
ibtitannico Attlee, parlando alla Ca- 
mera dei Comuni, ha annunciato og- 
che il Governo inglese allontanerà 
tutti i funzionari di. indubbi senti- 


gi 
menti comunisti dai posti vita: 


per 
la sicurezza britannica. Il Primo Mi- 
inistro ha pure lasciato comprendere 
Che il provvedimento verrà esteso 
anche ai comunisti che appartengo 
no alle Forze Armate e sono adibiti 


all'attuazione di progetti segreti. 


L'annuncio di Attlee vlene pertane 
to a confe-mare Je voci insistenti se 
Governo. intenderebbe 
licenziare noti comumisti o filo comu- 
nisti impiegati presso l'Ammiraglia- 
to, negli impianti sperimentali gover- 
nativi o nella BBC, Recentemente 
tre addett: alle ricerche per un im- 
pianto di studi sull'energia atomica 
sono stati licenziati ed uguale trat 
tamento hanno subito tre radiocom- 
mentatori del servizio europeo della 
BBC, sospetti simpatizzanti dei mo- 


condo cui 


vimenti di sinistra. 


Quando Attiee ha iniziato la let- 
tura delle sue dichiarazioni, William 
Gallagher, uno dei due devutati co- 
munisti. ha cominciato a cantare a 
equarciagola «Bandiera rossa», ma è 
stato subito costretto al silenzio ida 


altri deputati. 


Atflee ha concluso le sue dichîa- 
razioni specificando che i provvedi 
menti sono ispirati a semplici motivi 
di sicurezza in guanto si ritiene che 
ehi presta servizio presso lo Stato in 
posti di responsabilità non può con 
temporaneamente aderire a credi po- 
che possano essere contrari 


lifici 
allo Stato. 


? SIA 
Predicare la morale 
non costituisce reato 


| MILANO, 15 — E’ stata discussa 
stamane la causa psr diffamazio- 
ne che Domenico Bosè, padre della 
minerenne Lucia, Miss Italia 1947, 
aveva promosso contro il «Corriere 
d’Informazioni» per il corsivo, in 
forma di lettera, col quale l'esten- 
sore. Leonardo Borghese traeva 
spunti per alcune considerazioni 
moralizzatrici. Con l’articolista era 
imputato il direttore del giornale, 
dott. Guglielmo Emanuel, Il P. M 
ha sostenuto la diffamazione, chie- 
dendo una condanna a 20 mila lire 
di ammenda per ciascuno degli im- 
putati, ma il Tribunale amanava 
invece, come era nelle logiche pre- 
visioni, sentenza di assoluzione per- 
chè il fatto non costituisce reato, 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA CIRENAICA 


NEI DISEGNI 


DI LONDRA 


Una base siraiegica 


per la difesa 


cie il'impero 


La Granbretagna gioca la carta senussita del fatto com- 
piuto - Sayed el Idris sogna di diventare Re della Libia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ALHSSANDRIA D'EGITTO, 15 — 
Il Mediterraneo orientale, col Me- 
dio Oriente senza dubbio «lo scac- 
chiere più imporiante e delicuto» 
della guerra fredda. Due delle 
quattro note sovietiche di prote- 
sta a Washington riguardavano ap- 
punto questo settore: la Marina U, 
S. nelle acque italiane, V'Aviazione 
in Libia, Sembra accertato che gli 
angfio-americani stiano preparan- 
dosi in Tripolitania e Cirenaica per 
il caso malaugurato in cui la guer- 
ra fredda dovesse tramutarsi in 
querra vera, e questo non fa che 
rendere difficile e problematica 
la sorte delia colonia mediterra- 
nea dell'Italia, 

La zona strategicamente ‘le quin- 
di in questo momento sotto tutti i 
punti di vista) più impertante del 
la Libia è la Cirenzica, che domi- 
na il Mediterraneo centrale e orien- 
tale ed è come: suna pistola puntata, 
sul basso ventre dell'Europa». 

Busta gettare uno sguardo alla 
carta geografica per convincerse- 
ne. Dale basi aeree e navali di 
questo mammellone strategico 


nordafricano, che si spinge fin 
sotto î Balcani, si arriva al basso 
ventre della Russia, cioè al suo 
punto vulnerabile, pur essendo 
queste basi — e ciò è importantis- 
simo — relativamente. sicure cone 
tro un'aggressione terrestre dalO- 
riente, D'altra parte il mare è lo; 
spazio sono i due elementi dove la 
superiorità è anglo-americana. Dal- 
le basi aeree cirenaiche in un rag- 
gio di appena mile chitometri si 
domina il Canale di Sutz, Cipro, i 
Dardaneli, Salonicco, Konitza col 
«capetanv Markos, Valona e l'im- 
boccatura dell'Adriatico; e ‘in un 
raggio più o meno del doppio — 
normale distanza per una fortea 
za volante — si arriva in poche 
ore @ Trieste, a Bucarest: anzi @ 
Od?ssa, forse a Batum e a Scchi, 
al'Eufrate e persino all'Oceano 
Indiano. 

Ora che il laburista Bevin, par- 
lando lo stesso linguaggio del con- 
servatore Churchi:1 e del sudafrica- 
no Smuts, mira @ fare dell’Africa 
il bastione strategico e il serbatoio 
sconomico del sripiegante» Impero, 
VInghiterra fa di tutto per mon 
andar più via, almeno dalla Cire- 


IERI DAVANTI ALLA CORTE MILITARE 


ALLEATA 


Finito con 


| processo per l'adunata di Aurisina 


Un rilievo del Presidente: «700 persone non convengono a una 
data ora nello stesso postu senza essere state  precettate» 


Ogni processo che si svolge dinanzi 
aila Corte Alleata contro i responsa. 
‘bili di una qualche manifestazione non 
autorizzata, ha per inevitabile conse. 
guenza il ripetersi dello stesso reato. 
Anche ieri, infatti, il magg. Bayliss 
ha dovuto pronunciare un verdetto d. 
condanna nei confronti di Aldo Vis'n- 
tin e Giovanni Kente, rispettivamente 
presidente dell'A. P. G. e segretaro 
dell’U.A.I.S. di Aurisina, e contro Car. 
lo Kosuta e Milan Hussun, colpeccì 
di aver organizzato e preso parte ai 
una manifestazione non autorizzata, ja- 
detta il 24 febbraio scorso ad Auvis.. 
na in segno di protesta per la con- 
danna pronunciata dalla stessa Corte 
alleata nei confronti dei «compagni» 
Abram e Vilhar, a loro volta colpeve?i 
di aver organizzato una manifestazi'o- 
ne non autorizzata. Qualche cosa di 
‘simile alla storia del «sior Intento». 

Attraverso la deposizione dei testi di 
acciisa, sì è potuta ricostruire la sce- 
na che ha portato all'arresto degli im. 
putati: Nel pomeriggio del 24 febbra 
fo scorso, ad Aur.sina, un gran num». 
ro di persone, proveniente anche ‘ai 
paesi vicini, si era riunito nella piazza 
di Aurisina ‘e qui il Visintin aveva ar. 
ringato in sloveno. Un sergente della 
polizia lo aveva allora diffidato dai 
farlo, in quanto egli non ne aveva la 
autorizzazione, ma il Visintin aveva 
proseguito . ugualmente, dichiarando 
che poi si sarebbe messo a disposizio. 
ms della Polizia. Aveva preso poi la 
parola anche il Kante, leggendo pub- 
blicamente la rituale mozione di pro. 
testa. Gli altri due imputati, che el 
trovavano fra i presenti, si erano res! 
colpevoli di disubbidienza e, di resi 
stenza alla Polizia non avendo essi 
aderito all'invito di sgomberare le 
piazza. 

Dopo Ja presentazione delle prove di 
mecusa e di difesa e l'arringa del dl. 
fensore, avv. Basa, il Presidente ha 
emesso il suo verdetto riconoscendo 
colpevoli tutti e quattro gli imputati. 
Nella motivazione, riassumendo le ri- 
sultanze di causa, egli ha messo un 


rilievo che è ‘stata raggiunta. piena-!dan!a 7900 (7960), Romana Zuccheri 
mente Ja prova della responsabilità de: | ($25), 


Visintin e del Kante, quali, occu 
pendo una carica influente, dovevano 


essere al corrente che la manifestazio. + (1885), Dir: 


quattro condanne 


ne non era stata autorizzata e, clono- 
nostante, arringarono la folla. A que 
sto proposito, ìl Presidente ha rilevato 
che 700 persone non convengono ad 
una data ora nello stesso posto da %) 


non ha mancato di esporre il movente 
dei reati: ogni qualvolta ja, Polizia 
deve intervenire per disperdere una 
menifestazione non autorizzata, la fol. 
la oppone resistenza, provocando qual. 
che arresto; quindi, muova dimostra. 
zione e nuovi arresti. Si va all'infini- 
to. Tale modo di agire ha un solo sco. 
po: icitare Ja popolazione contro ua 
Polizia. 

La sentenza della Corte ha condan. 
nato i primi due imputati ad un mes» 
di reclusione ed a 10 mila lire di mul. 
ta da pagarsi entro il 21 di questo ma- 


| 


se (in caso di mancato pagamento due 
settimane di carcere); la pena deten. 
tiva viene sospesa in considerazione del 
meriti militari acquistati dal Visinun 
e dal Kante nel corso delle guerra di 
liberazione: «E' molto penoso — ha 
detto a questo proposito il magg. 
Bayliss — dover condannare delle per. 
sone con un passato tanto glorioso (il 
ntin è stato comandante e orga. 
nizzatore di brigate partigiane, più 
volte ferito in combattimento ed ha do- 
nato il suo sangue per salvare un soi. 
dato alleato ferito); sarebbe però moi. 
to meglio — ha proseguito il Presi. 
dente se costoro continuassero a 
perseguire quegli stessi ideali di pace 
per i quali hanno così valorosamenie 
combattuto». 

Quanto al Kosuta ed al Hussun, es- 
sì sono stati condannati al pagamento 
di cinquemila lire di multa ciascuno 
(in caso di inadempienza ad una setti. 
mana di carcere). 


BORSE E 


BORSA DI MILANO 

Valori a reddito fisso: (In parentes 
il corso del giorno 12) Rendita 21% 82 
(82.15), Rendita 5% 87.30 (87.70), Redt 
mibile 3.5% 67.40 (67.40), Rendita 5% 
87.70. (87.60). 

Azionari: Generali 8700 (8350), Res 
2525 (3590), Bastogi 1540 (1565), Can. 
toni 27000 (—), Olcese 43200 (4350), 
Cucirini 12800 (12300), Cot. Merid. 1500 
(=), ‘Gavardo 3290 (3450), Rossi 47/5 
(4870), Fisac 660. (690), Fibre Tessili 
1907 (1885), Viscosa 6775 (6875), Finsi. 
der. 600 (610), Ilva 169 (—), Catini 176 
(185), Dalmine 1240 (1280), Ansaldo 153 
(165), Breda 168 (174), Isotta 44 (44.50), 
Fiat 249 (255), Sade 524 (540), Edison 
1605 (1650), Caffaro 1385 (1390), Sarda 
El. 585 (587), Seso 600 (590), Sip 805 
(4), Vizzola 1910 (1930), Mer. El. 443 
(485), Romana El. 16% (1750), Terni 
222 (226), Distillerie 2450 (2505), Eri. 

809 


Anic 1050 (1093), Saffa 810 ( 
Gas 33 Burgo 2920 (2950), 
mianca 150.50 (150), Pirelli It. 

Ii 1790 (1830). 
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MERCATI 


Mefcato debole. Si inizia l'offerta 
con un mercato poco promettente. Vo. 
lume di scambi sempre ridotto ed im. 
permato sui principali valori. L'offerta 
mantiene la prevalenza per tutta la 
riunione e solamente al listino si Ae. 
linea un timido tentativo di. ripresa 
che migliora alcune voci dai minimi «e- 
gnati. Ad eccezione delle GIM e Fibre 
Tessili, tutta la quota ripiega in m.- 
sura abbastanza sensibile; più pesan- 
t. Catini, Fiat, Sade, Edison e Pirello. 
na. Diritti Catini 24. Andamento più 
resistente nei Fondi Pubblici, «con 
tendenza a migliorare per il Redimibi- 
le 5% e la R.costruzione 5%, più cal. 
mi gli altri valori. 


BORSA DI TRIESTE 
Generali 5550 (8900), Assicuratrice 
950 (1030), Ras 8520 (3650), Tripceovich 
3300 (3550), C.R.D.A. 204 (200), i 


Valuto libere. Sterl 


ina 10000, marea. 


go 7100, unitaria 1550, dollaro 650, 
svizzero 160/165, francese 150, dina 
to 165. Ù 


{naica, e col pretesto effettivo delia 
guerra fredda ‘cerca di associarsi! per il quale sono già stati prenotati 


America, 


Per restare a Bencasi e a To: 
bruk PInghilterra si vale delie pro 
messe fatte al Senussi durante le 
guerra. «Tobruk è per noi inglesi 
quello che Stalingrado è per i rus- 
si», affermò con enfasi il Ministro 


Esvin aka Conferenza della pace, 
e aggiunse testualmente: «It is per 
fectly clear that the Senussi mill 
not again be placed under Italian 
domination». E° chiaro che nella 
intenzione del Colonial e dei Fo- 
reign Office, ma soprattutto mello 
intendimento dello Stato Maggiore 
imperiale, il Senussi dovrebbe di- 
venture un secondo fedele Emiro 
dulliah. Cosicchè TInghitterra po- 
trà sgomberare PEgitto, tenendo 
però in mano le branche della te- 
maglia, la Cirenaica con Tobruk 
di qua del Canale, la Transgiorda- 
nia con Akaba di Tà. 

E! naturo®e quindi che oggi si 
parli con tanta insistenza del Sé 
nussi, dal momento che esso si- 
gnifica Cirenaica. Sayed Mohamed 
Idris el Senussi, per vecchia aspi* 
razione della sua confraternita ed 
ora soprattutto per volontà degli 
ingl:si si considera non più soltan- 
to «Signore delle Oasi», bensì «Bi 
Emir» della Barca, Principe sovra- 
no della Cirenaica, in attesa di di- 
ventare — si dice — re di tutta la 
Libia. 

L’Emiro s'è già ‘insediato a Ben 
gasi, issando la nera bandiera del- 
la Senussia con la mezzaluna d'ar- 
gento su quello che fu già il Pa- 
lazzo di Governo italiano. Tdris el 
Senusst ha provveduto ai primi at- 
ti di «regno», sciogliendo i partiti, 
formando una specie di Governo di 


per ‘domenica 21 corr. la corsa cam- 
pestre valevole per il campionato giu- 
liano femminile aperta a tutte la atle. 
te regolarmente tesserate alla FIDAL 
per l'anno in corso, 


valevole per il campionato 
indetta. dall'A. S. Piave avrà luogo 
CT mercoledì al Bar Fenice alle 


Pubblicazione autorizzaia dall'A. IS 
Stanip. mresso lo Stab. ‘Tip. Triestino 


Avvisi economici LAMPO 


nuovo vend, occas, Laghi 3.1, 
CASSE usate americano abete e rovere 
vend. Rivolgersi magazzino via Cadorna 


GARZONA principiante e garzona pra» 


LAVORANTE e mezza 
Mosetti, 


tina-pomeriggio, 


EMartedì 16 Marzo ‘1948 


Quindici candidati azzurti 
all'atienamento di Caneo 


ROMA, 15 — Per la preparazione 
alla gare Francia-Italia un allenamen- 
to della squadre nazionale avrà luo- 
go e Cuneo il 18 marzo. I seguenti 
giuocatori sono stati all'uopo convo- 
cati & Torino il giorno 17 merzo @ 
disposizione del commissario tecnico; 
Bliani (Fiorentina), Parola, Sentimen- 
ti IV (Juventus), Annovazzi, Carapel 
lese, Gratton (Milan), Bassetto (Sam 
podia), Bacigaluppo, Ballarin, Casti 
gUano, Gabetto, Grezar, Mazzola, Men. 
ti, Ossola (Torino), con riserva di 
eventuali ulteriori convocazioni. 


Le quote della Sisal 
350 mila i “12,, 15 mila pi Ul, 


MILANO, 15 — La somme messa 6 
disposizione dalla SISAL per i vin 
citori del pronostico dell'ultima eet_ 
timana è di lire 137.768.481. A clascuno 
dei vincitori dei 192 dodici sarà ‘asse 
gnata la somma di lire 358.773, Men. 
ire e ciascuno del 4365 undici verrà 
assegnata la sorema di lire 15.781. 


“Mistero, all'ippodromo di Agnano 
trotta mm {19"7 al chilometro 


NAPOLI, 15 — Il Premio Camaldo- 
lì, dotato di lire un milione e 200 
mila lire, prova di centro della riu- 
mione di ieri di trotto all'inpodromo 
di Agnano è steto vinto da Mistero 
‘guidato da Romolo Ossani (al Km. 
1197/10); 2) Jonia; 3) Pasellina; 4) 
Favonio, Totalizzatore: 10, li, 14 (22), 


I solenni funerali a Roma 
del puelatore sardo Loy 


ROMA, 15 — Stamane hanno avuto 
luogo i funerali del compianto pugile 
professionista francesco Loy. La sal- 
ma è stata trasportata a braccia da 
pugili dilettanti e professionisti dal 
l'abitorio alla chiesa di San Lorerizo; 
dove ha avuto luogo la benedizione. 
Assistevano oltre i familiari i due 
‘vicepresidenti della F.P.I, comm. Pel 
mieri e rag. Filippi, il segretario ge- 
neràle comm, Mazzia e il comitato re- 
“gionale laziale al completo. Uno stuo- 
lo di sportivi ha seguito il feretro € 
molte erano le società rappresentate. 
Corone hanno inviato il presidente 
della F.P.I. comm. Rossi, la F.P.L, 
il comitato regionale, j'organizzazione 
Jovinelli a varie società. Il segretario 
dell'associazione regionale dei sardi e 
l'avv. Zegretti per la F.P.I hanno 
porto il saluto ella salma con elevate 
parole. La salma è partita oggi per 
Cagliari dove verrà tumulata. 


I compionati regionali. di pugilato 


Organizzata dal Circolo Aziendale 
Cantieri, in collaborazione con la Fe- 
derazione Pugilistica Italiana, ed ac- 
curatamente preparata, si svolgerà 
venerdì 19 marzo una brillante ed in- 
teressante riunione pugilistica nell'or. 
mai noto e simpatico ambiente dsl 
l'Idroscalo Civile. 

Tale incontro, valevole per i cam. 
plonati regionali dilettanti, ha già rac 
colto le edesioni delle squadre di Udi. 
ne, Gorizia, Monfalcone, Al mattino 
si svolgeranno le eliminatorie ed al 
pomeriggio le finali. 


La seconda edizione di sciabola 
per la coppa Circolo M.M. «N. Sauro» 


Domani mercoledì alle 18 avranno 
inizio le gare per la disputa della 
coppa messa in pallo del Circolo Ma. 
tina Mercantile «N. Sauro», biennale 
anche non consecutiva, che fu vinta 
lo scorso anno per la prima volta dal 
lo schermidore Filippo Artelli. Si pre- 
vede. che il torneo sarà molto anime 
to poichè allo stesso hanno assicurato 
la loro partecipazione numerosi scher- 
midori sia di Trieste che della socie 
tà schermistiche di Gorizia e Udine, 


Già in vendita i bipuotti 
per Triestina-Juventus 
In previsione di un eccezionale af- 


flusso di spettatori per l’incontro di 
«domenica prossima Triestina-Juventus 


migliaia di posti da ogni località del 
Friuli, la ‘segreteria dell'U. S. Trie- 
stina ha disposto che i biglietti per 
lo. Stadio vengano messi in vendita 
Sin de oggi presso le solite agenzie, 
Il ritorno della squadra Triestina da 
Bari è previsto per oggi nel pome. 
riggio. 


Il campionato giuliano 
di corsa campestre femminile 


L'A. S, Libertas indice e organizza 


La premiszione della ciclocampestre 
giuliano 


GIORGIO MANZUTTO 
Direttore responsabile 


vengono pubblicati nelle 24 gi 

ordine alfabetico. carattere ner tate 
CARROZZELLA fonda lussuosa, lettino 
43736 M 


21, ore d0Il. 45739 M 
tica sarta uomo cere, Torrebianca 26- 
Giglio, 13798 5 
al lavorante  sarte 
uomo cercansi, Piazza Garibaldi 11, I 
233 D 


STANZA pranzo bella scrivania sedie 
stile vend. Magazzino, Udine 15, mal: 
41 NN 


STANZA! prenzo st idissima vend, 
ESILI Protti 1-V, destra, 
if AVVISI D'INDOLE COMM. L. 265 


quattro Ministri, nominando i 67 


deputati dell'Assemblea nazionale e 
vivil Affairs Of- 
ficers) che dovranno imparare il 
mestiere dai funzionari e commis 
sari britannici per poterli poi 807 
stituire. Evidentemente VInghiter- 
ra gioca in pieno la carta senussita 


i 40 vwice- CAOS 


del fatto compiuto. 


Sayed el Idris non è antitaliano 


@ tutti i costi, sappiano anzi che,| coi SI 

ma le pretese, buoni attestati. 
per. parte sua, sarebbe disposto d | 12043 A, UPI, ea 
trattare col nostro Governo per uni" RICHIESTE PERS, SERV. L ri 


ritorno di coloni italiani che egli 


apprezza, Sayed. el .Idris non è nem- | AGENZIA Stefanelli, Cavana, 19, ‘signo; 
j ada “3. | Signorine, camerù n iene, est 
meno servo degli inglesi, ma egli ssi Sa IRE ho E 
fa i suoi interessi, personoli e della | CULLA, ragazze istriane, siovene, iriu.a, 
confraternita, se non proprio «na-|Ds cercansi. Torrebianca 41, Ron 
zionali cirenaici», come suole dire.| cuoca i: 
Si ii i o UOCA capace: per trattoria D 
Gl'inglesi mentre giovano al torna-| Telefonare 91154, È SA 


conto del’Emiro se ne 
contemporaneamente a 
vantaggio. 

Oggi come ieri. Scriveva nel lu- 
glio 1915 Ferdinando Martini, alto- 
ro Ministro delle Colonie, a Sidney 
Sonnino: «. E? 
l'Inghilterra non ha visto di buon 


proprio 


occhio il forte insediamento del eni pret. Coni 12016 C USI j 
Bltalia nelPAfrica» \settentrionale;| COMIUSna s0°O30S Der si iDentari con 
ed ha trovato me? Senussi un otti- A LEA, pale RA 
mo elemento per metterci nella; SIGNORINA, conoscenza francese e ser. 
condizione di dipendere in. gran Dash. Ge OSE Ee 
parte dan esage. Dixqui. utilità dt) ENoDioE Cast. l200 0 URL i 
a PPEZZIERE i î » 
un Senussi che goda grande au-| mando SI Ea 
torità e prestigio ‘in Libia, ma che| ee ee TT 
ce ARTIGIANATO i. 15 


sia in mano del Governo inglese...s. 


merlera, cerca posto favori leggeri, 


servono | CUOCA, cameriera, ragazze, presteseryit 
detti, telefono 6527, 
DOMESTICA stabile, piccola famiglia, cer 
casi. Baldo, Settefontane 23, 8.10 e 14.18, 
Coroneo 41.11. 


mia opinione cheil 


AVVISI ECONOMICI 


A OFFERTE PERS, SERV. L. 7 
GIOVANE prestaservigi offresi alcune ore 
giorno, Gambini 12, Straziote. 
PRESTASERVIZI media età capaciss‘ma 
tutti lavori, con attestati, offres. in. 
tera giornata, Cass, 12030 A, UPI, 
PRESTASERVIZI offresi dalle 9.15. Via 
F. Severo 10, portineria, 43727 A 
SIGNORINA dì fiducia, capace, genere cac 


zi, principianti, cercansi, Battisti 9, Ra- 


PRESTASERVIZI tre ore giornaliere cere. 
Maraspin. 43734 B 


DOMANDE D'IMPIEGO L. i 
AUTISTA MI grado Diesel autocarro Tur 


Alora si trattava di Ahmed es-She- 
rif, oggi di Sayca el Idris. Son 
cambiati gli nomini, ma la tattica 


rimane quela. 


Sayed el Idris non'è nemico giu- 
è nemmeno 
servo degli inglesi, ma se. questi 
gl offrono PEmirato della Cirenai- 
ca e forse di più (si parla di un 
progetto di federazione della Tripd- 
litania, della Cirenaica e del Fezzan| PE 
Benussi) è 
chiaro che egli accetta e diventa 
scommetterem- 
mo che un gisrno acquisterà il ti. 
tolo di Sir. Sìr Idris allora, se gii 


rato dell'Italia, non 


sotto la sovranità del 


persona grata. E 


non lo è. 
ANTONIO LOVATO 


ACCURATISSIME specialistiche riparazio. 
ni radio garantite, prezzi moderati, ros 
zomare 2 negozio. 60298 CO 
PELLICCE, riparazioni, pulitura; confe. 
zioni su misura, Casa della Pelliccia, me 
Mazzini 16-11, 002 So 


D OVFERTE D'IMPIEGO L. 15 


AD ambosessi discreta cultura ovunque 
|tesìSenti affidiamo lavoro continuo ese. 
guibite anche ore libere, Condizioni van. 
iaggese, Contratto annuale. Scrivere 
chiaramente unendo 20 lire frencoboli 
iruzioni, O.F.I., Cassetta 21, Arona 


(Novara). 

AUTO magazzin'ere almeno 20-enne, pos. 
sibilmente cognizioni tecniche, cerce :n. 
dustria, Offerte dettagliate con compie. 
to curricu'um vitae e referenze. Cassetta 
12032 D, UPI. 

LAVORANTE sarta uomo brava capace ve. 
ohieili, cerca. Presentarsi subito piazza 
G, Vico 6, pianoterra, Pelonibella. 


LAVORO femminile facile rimuneratiro a 
domicilio. Scrivere Eura, Redi 23, Firenze, 


9a AUTO MUTO. CICLI SPORÌ L. 26 


OSTERIA centrale cere. in affitto. Rl 


volgersi Rampazzo, Ginnastica «1.IM, 


OPERAIE specializzate monture e tute de 


lavoro- cere, Mao, Raffineria 3. a 


BALILLA quettro maice perfetta efficien. 


LE RENI IL, 30 


UASE 


vend, Telefonare 94262, s 


PRIN {ibÎII cere, | BICICLETTA donna, ottimo stato, vend. ARTAMENTO, ino occupato; 
AICOMPAL . Vittorio Gerussì, | Via Belpoggio 29, mezzanino, snistra, sE Pa ‘600.000; sondomibio LS O: 
Tie Lo 43744 D| BICICLETTA ragazzo, perfetto stato, 24, |%ino 1.500.000, vena, principio XX Set. 
PRINCIPIANTE sarta uomo cere, Largo | vend, Scale Bonghi 17, Demanins, tembre, Informazioni 27.922 43713 & 
Barriera Vecchia LI-I, destra, 43737 D| BICICLETTA donna Wols:t ottimo stato | GASA da vendere 4 quartieri Strade di 
aio 115 | end, Ghirlandaio 34, porta Il: 43717 Q| ume 16, 43730 S 

GAP, suo, CESS, AZ In 30 | COMPRAVENDITE e locazioni in genere, 


CAMERA mobifiate cerca distinto residen. 


Rivolgersi Agenzia Marion, via Venezian 


te stabile Tfieste. Cass. 12042 E, UPI. 
MATRIMONIALE comodo cucina, pagen. 
do bene cercano coniugi. Offerte France- 
sehini, Giulia 1, 43694 I 
MATRIMONIALE comodo cucite o quar 
tierino mobillato, cercano distinti co 
niugi soli. Telefonare 31.65, 43715 x 
STANZA vuota cercano conlugi disposti 
versare mensilità anticipate, marito ma. 
Tittimo spesso assente. Eutichiano, presso 
Bellini, piazza Vecchia 4, 12034 E 
STANZE una o due vuote cere. casa mo. 
derna tutte comodità per distintissimo, 
Cass, 12031 E, UFI 


na 


pri 


INS. 


ime uso uff 
adatte anche abitazione, telefono, n. 
gresso libero, cedonsi causa t: pen 
to, subito, Offerte serie inanonime, Cas- 
setta 12047; F, UPI 

MATRIMONIALE attiguo salotto, esoluso 
comodo cucina, affittasi coniugi distinti 
oppure 2 amici, volendo vitto. Cassetta 
19099_F;_UPI. 

G ISTRUZIONE i. dh 


BERLITA School: lmgue estere, Iziona, 
traduzioni perizie esami, Ponterosso 2, 


LINGUE. Straniere: lezioni rap.de, Tra 
duzioni ogni specie, legalizzazioni. Giu: 
lia 41, quarto, ASTE G 


INGLESE, tedesco. metodo speciale, nc. 
celerato, pronuncia garantita, traduzio. 
ni, Rossini 14, 11573 G 
H OGGETTI SMARR. E RINV. L.15 
CANE caccia bracco tedesco, mantello 
marrone spruzzato, macchia bianca fron 
te, smarrito, Telef. 57-10, ricompensa, 
OROLOGIO Longines polso rinvenuto sa 
bato palestra via della Velle; è di pro 
prietà alunna Maria Alzeita, seconda Li. 
ceo «Frescesco Petrarca», 43738 H 


1 OFF, APPART. BOTT. MAG. L. 15 


AGENZIA Stefanelli, Cavana 13, quartieri 
scamb., stenze vuote mobiliate, affittansi, 
APPARTAMENTO 3 stanze, servizi, mez: 
zaniîto paraggi Stazione Centrale, scam 
biasi con centrico uguale o più grande. 
Cassetta Ill I, UPI MI 
APPARTAMENTO 2 camere, cucina, Da- 
no, soleggiato, via Cologne 65, scam. 
Biasi ccm altro $ o 4 stenze, bagno, Vi 
sitare dalle 14 alle (15, Fetrin. i 
MAGAZZINO affittasi prontamente, Via 
Reni, Ind, UPI 43518 I. 


È RICH. APP, OTT, MAG. L. 15 


QUARTIERINO cerco prelevando anche 
mobi) Scrivere Cass. 11883 L, UPI, 
VEPRINETTA: moderne per interno. ne. 
gozio, buono stato, cm. 75 per 50 per 190 
cima, acquist. Fotocme S. Nicolò 24. 
VILLINO quartiere 3 stanze bagno nere, 


Via Pac‘notti 4, pt. 43543. Li 
M VENDITE D'OCCASIONE LL, 15 
ADDIZIONATRICE elettrico «Multisume 


ina» Olivetti, quasi nuove, vend. Cassel. 
ta 12028 M, DI 
ROLLEICORD, 


sarti 
GONNA e giacoa grigie come nuova, sta 
tura med'a snella, vend. L. 8000. Cavalli 
10, quarto, destra, 43743 M 
PELLICCIA nuova pregiata, altra marton 
tutto occasione, Bravin, De Amicis 29, 
PORCELLANA, quadri, vassoi d’alpaca, 
pentelame, vend, causa partenza, Via U- 
dine 10, porta 12. 60405 M 
RADIO marca usate L, 40,000-20,000 vend. 
Battisti 20.1, ; 43720. M 
TAPPATRICE Gioria quasi nuove iénd, 
Lazzaretto Vecchio 8, 723 M 
VESTITI nomo mantelli tailleurs signo. 
rà vend., confezionasi su misura, Fac}. 
litazioni pagamento. S. Nicolò 32, Levi. 


NO ACQUISTI D'OCCASIONE —L. 15 


A, BOTTIGLIE fiaschi damigiano .cquist. 
Vittori, Rismondo 9 A, tel. 8008. 2547 N 
ABITI impermeabili biancheria uomo, 
donna, acquist, mattina. Alfieri 7, mezz., 
si 49721 N 
Umgen- 
3T29 N 
1. 15 


Santi. 

DUFLICATORE a spirito acquist. 
za. Tel. 3779. 4 
NN MOBILI è PIANOFORTI 


ATTACCAPANNI, salotti 49.000, cucine 
60.000, divanoletti 12,000, suste, mate 
rassi 3600, Tarabochia 6, 43432 NN 
CAMERA Îetto pianoforte mezza coda ven. 
donsi. Boldrin Enrico Toti 2-1, 43722 NN 
GCARTELLIERE, scrivanie, librerie, tavoli 
ufficio, poltroncine sedie occasione, ‘Ta. 
43433, NN 


rabochia 6. 
CUCINE ‘artigiano G.glietta, Conti 13, 
mezzanino, Javorazione accurata, agevo- 


lazione pagamento, 

CUCINE bellissime, modelli, piccole gran- 
di, anche cucita. mobile unico, camere 
bellissime 4 porte. vendonsi buoni irezzi, 


Facilitazioni pagamento, in omaggio un 
tavolino 0 portapiante, Sterpeto $ (int 
versale via Contu 002. NN 


oh) NI 
FABBRICA mobili Detoni, via della Tese 
38. vasto assortimento camere letto, o. 
cine, attaccapanni, salotti, stanze rano 
ecè. Facilitazioni pagamento, 23 NN 
MATRIMONIALE nuova moderna occasio. 
ne' facliltazi pagamento, Falegname. 
via Tesî 37. 43149 NN 
MATRIMONIALE nogeno, spécchi. er 
stalli, ‘vera occas, vend. Parini 19.IV, s, 
MATRIMONIALE nuova panniforti vend, 
grande occas. Alfieri 9, porta 1, 
MOBILI usati occasione - vend, Albergo 
Vanoli. dalle 14 alle 16. 43438 NN 
PIANINO germanico: quasi nuovo yvendes 
occas. Carducci 32-11 002 N&w 
SALOTTO pulman vend, occas. Tappez- 
jere S. Servo:0 13, 60526 NN 
LOTTO usato studio seriza libreria. 
‘articoli diversi vend, Visitare dalle 11-14 
lunedì martedì mere Giura 26, port. 


ARGENTO brillanti oro compero pagali 
do molto bene, Orsficerla Stermin, Maz- 
zini 40. 1122330. 


LATTERIA possib, 


NEGOZIO in Bolzano, macchine utensili, 
articoli  temici, 
mente abitazione attigua, cedesi vantag- 
giosamente cause espatrio: Sp.nelli G., 
Bolzano, via Diaz 5, tel, 2696. 5239 È] -<cmmeIIIIIII 
Negozio elettricità, radio, Bolzano, ts | La pubblicazione di una parte degli av. 
issimo, 
espatrio, Scrivere Cass, 173 SPI, Bolzano, 


centro acquistere. 041, telefono 4773, 43556 S 

LOCALI e quartieri in condominio vend, 

occasione, Ind, UPI 43564 S. 

STABILE ‘Trieste’ rendita 240.000, con 

grande magazzino cine, vend, miglor ot4 

ferente. Cass, 11991 S, UPI. a) 


‘enderei affitto, Cass, 12036 R UPI. 


avviatissimo, eventuale 


avviato, cedesi causa | visi collettivi è stata rimandata, per esì, 


genze di spazio, ad una prossima edizione, 
—6IO-L-*<<<©<È*ÈE“SRII 


fornito, 


Piace ai ragazzi 


piace ai genitori 


ji tempo 
5 bida e NON 


piace ai nonni 


e fa bene a tutti 


la 


Crema Marsaia ali'Uovo 


R. CRISMANI 


a base di marsala stravecchio 
e puro zucchero 


AL FLOBRAMMATIE 


BING CROSBY DI 
BOB HO PE 
DOROTHY LAMOUR 

7 Un terzetto fumoso, in un 


film sorprendente, comi- 
co, ricco ed originale: 


I cercatori d’oro 


Orario Spettacoli: 
16 (Cassa 15.30) — 17.50 — 19.45 — 2145. 


a RATE a RATE a RATE 


PIATTI - PENTOLAME - POSATERIE 


SERVIZI COMPLETI E PEZZI SCIOLTI 


ARTICOLI DA REGALO 
BALCOR prrazza BORSA N. 11 - secondo piano 


COMUNICATO 


Ci pregiamo rendere 


stra sede di MILANO ci ha messo a disposizione un considerevole quan- 
titativo di bellissimi VESTITI SPORTIVI, regolari, disponibili in tutte 
le taglie, composti di giacca e pantalone lungo, da vendere al prezzo di 


Lire 8,800. 


Inoltre continua la vendita dei saldi a prezzi dimezzati, come pure 
della partita di IMPERMEABILI «ATMOS», già destinata all’esporta- 


zione, a metà prezzo. 


Preghiamo la nostra 
trine per convincersi che 
per tutti, ed anche per i 


GALZONI di flanella di lana . x » . 


GIACCHE sportive 


VESTITI sportivi di 
eleganti di moda . 


IMPERMEABILI di puro Cotone 


Makò per Signora, 


IMPERMEABILI di gabardine di 
puro Cotone Makò per uomo . . 


IMPERMEABILI di pura seta 


oleata con cappuce 
SROrd ni 


SOPRABITI per 


na in tinte di gran moda . ..« » 
IMPERMEABILI «Atmos» di puro 


Cotone Makò . + . 


MAGAZI 


Galleria Protti - 


L. 4.500.— L. 2.800,— 
di lana ....+» » 10.000: »> 5.800.— 
lana, in disegni 
2a ee 0 15.000.— >». 8.800,— 
con cappuccio  » 7.800.— » 5.500, 
» 13.300.— » 7.800.— 
io-busta per si- 
dae ali a 4,000 2500 
signora di pura la- 
23.000.— » 15.000.— 
in e ue e 109000 7500 


noto alla nostra spettabile clientela, che Ia no- 


affezionata Clientela di osservare le nostre ve- 
si tratta veramente di un’occasione interessante 
rivenditori. 


Prezzo corr. Ridotto a 


IM BG 


CORSO N. 


